
Legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 
 

Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito 
delle imprese. 

 
Il Consiglio regionale ha approvato 
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge: 

 
CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 Finalità 
 

1. La Regione sostiene la realizzazione e il consolidamento delle iniziative imprenditoriali nei 
settori industriale,artigiano, commerciale, turistico e dei servizi in Friuli Venezia Giulia attraverso 
forme di incentivazione finalizzate ad agevolare l’accesso al credito, al fine di promuovere lo 
sviluppo del sistema produttivo regionale e di favorirne l’internazionalizzazione e la capacità di 
cogliere le opportunità derivanti dai mutamenti tecnologici, in armonia con la normativa 
dell’Unione europea e tenuto conto delle peculiarità degli specifici comparti economici. 

2. La presente legge riforma le disposizioni di cui alle singole leggi regionali di settore e le 
organizza nella direzione della semplificazione delle norme orientata all’unitarietà della gestione 
delle risorse, nonché alla trasparenza, coerenza, flessibilità ed efficacia degli interventi 
finanziari. 

3. La normativa di attuazione e gli atti di esecuzione della presente legge provvedono in 
particolare alla razionalizzazione dei procedimenti amministrativi, delle attività gestionali e delle 
modalità di comunicazione e informazione delle imprese, assicurando l’ampio utilizzo delle 
tecnologie informatiche in conformità con la vigente disciplina in materia di amministrazione 
digitale e rendendo disponibile la modulistica unificata presso speciali sezioni del sito 
istituzionale della Regione, specificamente dedicate a garantire facile e trasparente accessibilità 
alle agevolazioni finanziarie a favore delle imprese. 

 

Art. 2 Strumenti di intervento 
 

1. Gli obiettivi di cui all’articolo 1 sono perseguiti attraverso interventi di agevolazione finanziaria 
a valere: 
a) sul Fondo di rotazione per iniziative economiche di cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 
(Costituzione del Fondo di rotazione per iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella 
provincia di Gorizia), di seguito denominato FRIE; 
b) sul Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi, di seguito denominato 
Fondo per lo sviluppo. 

2. AI fine di promuovere, in particolare, l’accesso al credito bancario delle imprese regionali, ai 
sensi dell’articolo 25 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di 
programmazione finanziaria e di contabilità regionale), è autorizzata la costituzione, nell’ambito 
del FRIE, della Sezione per le garanzie e nell’ambito del Fondo per lo Sviluppo, Della 
Sezione per lo smobilizzo dei crediti verso la pubblica amministrazione, di seguito 
denominata Sezione smobilizzo crediti PA.  

3. I fondi di cui al comma 1, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria, costituiscono gestioni 
fuori bilancio ai sensi dell’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 21/2007, amministrate 
con contabilità separata, sulle quali il controllo è esercitato nei modi previsti dalla legge 25 
novembre 1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle Amministrazioni dello Stato).  

4. Resta fermo quanto disposto all’articolo 2, commi da 95 a 99, della legge regionale 11 agosto 
2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011 e del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 ai 
sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007), in materia di concessione di finanziamenti 
a condizioni agevolate a favore delle imprese che formano i distretti industriali della sedia e del 
mobile.  



 

 
 

Art. 3 Dotazioni 
 

1. In aggiunta alle risorse esistenti, le dotazioni del FRIE, della Sezione per le garanzie del 
fondo per lo sviluppo e della Sezione smobilizzo crediti PA, sono alimentate da: 
a) conferimenti della Regione; 
b) conferimenti dello Stato, di altre amministrazioni pubbliche e di enti privati; 
c) interessi maturati sulle giacenze di tesoreria; 
d) economie e rimborsi connessi ai procedimenti contributivi e alle operazioni finanziarie. 

2. Il FRIE e il Fondo per lo sviluppo sono alimentati, inoltre, dai rientri delle rate di 
ammortamento dei finanziamenti erogati. 

 
Art. 4 Convenzionamento con le banche 

 

1. Nel rispetto dell’articolo 47 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), le banche operanti nel territorio regionale possono 
convenzionarsi con l’Amministrazione regionale per l’attuazione dei finanziamenti di cui alla 
presente legge, alle condizioni e previo possesso dei requisiti individuati attraverso bando. 

 
CAPO II - INTERVENTI REGIONALI PER L’ACCESSO AL CREDITO 

DELLE IMPRESE 
 

Art. 5 Fondo di rotazione per iniziative economiche – FRIE 
 

1. Le dotazioni del FRIE sono destinate all’attivazione di mutui a condizioni agevolate a favore 
delle imprese aventi sede operativa nel territorio regionale. 

2. La concessione dei mutui di cui al comma 1 è effettuata in conformità alla legge 908/1955 e 
al decreto legislativo 23 aprile 2002, n. 110 (Norme di attuazione dello statuto speciale della 
regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di energia, 
miniere, risorse geotermiche e incentivi alle imprese). 

 

Art. 6 Fondo per lo sviluppo 
 

1. Il Fondo per lo sviluppo costituisce strumento di sostegno del sistema produttivo regionale 
finalizzato a completare le misure di intervento del FRIE nella concessione di finanziamenti 
agevolati alle imprese. 

2. Le dotazioni del Fondo per lo sviluppo sono destinate all’attivazione di finanziamenti a 
condizioni agevolate, della durata massima di quindici anni, a favore delle microimprese e delle 
piccole e medie imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e delle imprese dei servizi, 
aventi sede operativa nel territorio regionale, per la realizzazione di iniziative di investimento e 
sviluppo aziendale, con priorità per i progetti di imprenditoria giovanile e femminile. 

3. I finanziamenti di cui al comma 2 possono essere concessi anche in forma di prestito 
partecipativo. 

4. Le dotazioni del Fondo per lo sviluppo sono, inoltre, destinate all’attivazione di finanziamenti 
a condizioni agevolate, della durata massima di cinque anni, a favore delle microimprese e delle 
piccole e medie imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e dei servizi, aventi sede 
operativa nel territorio regionale, costituite da non oltre dodici mesi alla data di presentazione 
della domanda ovvero, nel caso in cui risultino da <<spin-off>> di università o enti pubblici di 
ricerca, da non oltre due anni da tale data.  
Possono presentare richiesta di intervento anche soggetti che si impegnano a costituirsi in 
impresa entro sei mesi dalla data di presentazione della domanda. 

5. I finanziamenti di cui al comma 4 sono utilizzati per le seguenti finalità: 
a) esigenze di studio, valutazione e sviluppo di un progetto aziendale iniziale (<<seed>>); 



b) sviluppo del prodotto e commercializzazione iniziale (<<start up>>); 
c) acquisto di azienda o ramo d’azienda al fine del mantenimento sul mercato dell’attività 
economica relativa al complesso aziendale acquistato. 
 

Art. 6 bis Sezione smobilizzo crediti PA 
 

1. La sezione smobilizzo crediti PA costituisce strumento di agevolazione a favore del 
sistema produttivo regionale finalizzato a supportare l’equilibrio della gestione 
finanziaria aziendale in relazione all’andamento del mercato del credito tramite il 
sostegno all’effettuazione di operazioni si smobilizzo dei crediti vantati nei confronti 
della pubblica amministrazione locale e regionale del Friuli Venezia Giulia per 
somministrazioni, forniture e appalti da parte delle microimprese ed delle piccole e medie 
imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e delle imprese di servizi, aventi 
sede operativa nel territorio regionale. 

2. Le dotazioni della Sezione smobilizzo crediti PA  sono destinate alla concessione di 
contributi a sollievo degli oneri a carico dell’impresa creditrice in relazione a operazioni 
finanziarie di smobilizzo del credito. 

3. A valere sulle dotazioni della Sezione smobilizzo crediti della PA possono essere, 
altresì, concessi finanziamenti agevolati a completamento delle operazioni finanziarie di 
cui al comma 2, nel caso in cui l’impresa creditrice: 
a) aderisce alla proposta di determinazione del saggio degli interessi moratori a carico 
della pubblica amministrazione di cui al comma 1 in ritardo con il pagamento in 
conformità ad apposito schema di convenzione approvato, d’intesa con il Consiglio delle 
autonomie locali, con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 
alle attività produttive, risorse rurali, agroalimentari e forestali, di concerto con gli 
Assessori competenti in materia di finanze, programmazione e patrimonio e funzione 
pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme; 
b) dimostra di aver corrisposto la quota spettante ai subappaltatori e ai cottimisti della 
somma ricevuta dall’impresa creditrice medesima a seguito dell’effettuazione 
dell’operazione finanziaria di smobilizzo del credito. 

4. Ai fini dell’attuazione degli interventi di agevolazione finanziaria di cui al presente 
articolo possono convenzionarsi con l’Amministrazione regionale, oltre alle banche on 
conformità all’articolo 4, gli intermediari finanziari operanti nel territorio regionale, alle 
condizioni e previo possesso dei requisiti individuati attraverso bando. (L.R. 9/2013) 
 

Art. 7 Sezione per le garanzie 
 

1. Le dotazioni della Sezione per le garanzie sono destinate all’attivazione di garanzie a 
condizioni agevolate a favore delle imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e dei 
servizi, aventi sede operativa nel territorio regionale. 

2. Le garanzie di cui al comma 1 sono concesse in relazione a mutui per la realizzazione di 
investimenti aziendali, nonché a operazioni di finanziamento a breve o di consolidamento 
finanziario a medio e lungo termine, a operazioni di riscadenzamento, sospensione 
temporanea, allungamento di piani di ammortamento per il rimborso di esposizioni finanziarie e 
ad altre operazioni finanziarie finalizzate al rafforzamento aziendale. 

3. Al fine di ridurre il rischio sottostante alle operazioni poste in essere a valere sulla Sezione 
per le garanzie è autorizzato l’accesso alle controgaranzie del Fondo europeo per gli 
investimenti e ad altre forme di controgaranzia, comprese le controgaranzie di cui all’articolo 14, 
comma 1, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo 
economico regionale, sostegno al reddito dei  lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori 
pubblici). 

4. I confidi vigilati, autorizzati ai sensi dell’articolo 107 del decreto legislativo 385/1993, e 
operanti nel territorio regionale possono convenzionarsi con l’Amministrazione regionale per 
l’attuazione delle misure di cui al presente articolo, alle condizioni e previo possesso dei 
requisiti individuati attraverso bando. 



5. Ai fini e ai sensi del comma 4, fino al 31 dicembre 2012, possono convenzionarsi con 
l’Amministrazione regionale, altresì, i confidi iscritti all’albo di cui all’articolo 106 del decreto 
legislativo 385/1993. 

 

Art. 8 Regolamento 
 

1. Criteri e modalità per la concessione delle agevolazioni di cui al presente capo sono stabiliti 
con regolamento in conformità alla disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di stato. Nel 
rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, con deliberazione della Giunta regionale 
sono impartite direttive al Comitato di gestione di cui all’articolo 10. 

 

Art. 9 Vincoli del beneficiario 
 

1. I soggetti beneficiari degli incentivi di cui al presente capo hanno l’obbligo di mantenere la 
sede operativa attiva nel territorio regionale per tutta la durata del finanziamento e delle 
garanzie e, qualora il contratto stipulato sia di importo superiore a 100.000 euro, per i due anni 
successivi. In caso di inosservanza dell’obbligo l’incentivo è revocato. 
2. Nei casi di conferimento, trasformazione o fusione d’impresa, nonché di trasferimento 
dell’azienda o di ramo d’azienda in gestione o in proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, 
gli incentivi deliberati ai sensi della presente legge, nonché gli incentivi di cui all’articolo 13, 
commi 1, 7 e 11, della presente legge e all’articolo 98, commi 3, 3.1, 3.2 e 3 bis, della legge 
regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di 
somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 
<<Disciplina organica del turismo>>), possono essere confermati dal Comitato di gestione di cui 
all’articolo 10, purché il subentrante sia in possesso dei requisiti richiesti in capo al beneficiario 
originario e la prosecuzione dell’impresa avvenga senza soluzione di continuità.  

CAPO III - LA GESTIONE DEGLI STRUMENTI DI INTERVENTO 
 

Art. 10 Comitato di gestione 
 

1. In conformità all’articolo 4, comma 1, della legge 908/1955 e all’articolo 8 del decreto 
legislativo 110/2002, l’amministrazione del FRIE, della Sezione per le garanzie e del Fondo per 
lo sviluppo e della Sezione smobilizzo crediti PA e la deliberazione dei relativi interventi 
finanziari è affidata a un Comitato di gestione avente sede a Trieste, nominato con decreto del 
Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore alle attività produttive. 

2. Il Comitato di gestione è composto da: 
a) un Presidente; 
b) quattro membri designati dal Consiglio regionale, di cui uno in rappresentanza delle 
minoranze; 
c) quattro membri scelti tra nominativi indicati dalle organizzazioni imprenditoriali maggiormente 
rappresentative a livello regionale dei settori economici di cui all’articolo 1, comma 1, in 
rappresentanza delle diverse espressioni del territorio regionale. 

3. I componenti del Comitato di gestione durano in carica tre anni, possono essere confermati 
una sola volta e possiedono i requisiti di onorabilità e professionalità previsti per i soggetti che 
esercitano analoghe 
funzioni presso le banche costituite in forma di società per azioni. 

4. Le sedute del Comitato di gestione sono valide con la presenza della maggioranza dei 
componenti. 
Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso 
di parità prevale il voto del Presidente. 

5. Il Comitato di gestione fissa i propri criteri operativi con deliberazione approvata con il voto 
della maggioranza dei componenti. 

6. Qualora nel corso del mandato sia necessario sostituire uno o più componenti del Comitato 
di gestione, si provvede con le modalità di cui ai commi 1 e 2, con effetto fino alla scadenza del 
triennio. 



7. Alle riunioni del Comitato di gestione può partecipare, con voto consultivo, il direttore centrale 
della Direzione centrale attività produttive. 

8. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, 
sono stabiliti gli importi dell’indennità annuale di carica, nonché del gettone di presenza per i 
componenti del Comitato di gestione. 

9. Le spese di funzionamento del Comitato di gestione fanno proporzionalmente carico al FRIE, 
alla Sezione per le garanzie e del Fondo per lo sviluppo e della Sezione smobilizzo crediti 
PA e il loro importo massimo è stabilito annualmente dalla Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore alle attività produttive, previa motivata indicazione del Comitato di gestione. 
 

Art. 11 Vigilanza 
 

1. La Giunta regionale esercita la vigilanza sulla gestione dei fondi di cui all’articolo 2, comma 1, 
attraverso la Direzione centrale attività produttive, in base alle norme di cui all’articolo 25, 
comma 3, della legge regionale 21/2007, nonché alle disposizioni concernenti ulteriori modalità 
di controllo stabilite con il regolamento di cui all’articolo 8. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il Presidente del Comitato di gestione di cui all’articolo 10 comunica 
tempestivamente alla Direzione centrale attività produttive le deliberazioni assunte. 

 
CAPO IV - DISPOSIZIONI FINALI, ATTUATIVE, FINANZIARIE E 

TRANSITORIE 
 

Art. 12 Abrogazioni 
 

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni: 

a) gli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 8 bis, 9 e 10 della legge regionale 11 aprile 2003, n. 9 (Fondo di 
rotazione per le iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia. Adeguamento ai sensi del 
decreto legislativo 110/2002); 

b) l’articolo 12 bis, commi da 2 a 14, e l’articolo 12 ter, commi da 1 a 10, 11, 12 bis e 14, della 
legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle 
piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di 
Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della 
Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004); 

c) l’articolo 41, comma 1, lettera c), l’articolo 42 bis, comma 2, l’articolo 43, commi 2 bis e 3, e 
gli articoli 45, 46, 47, 48, 50 e 51 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica 
dell’artigianato); 

d) l’articolo 85, comma 8 bis, e gli articoli 95, 96, 97 e 98 commi 1, 2, 3, 3.1, 3.2, 3 bis, 3 ter, 4, 
5, 6, 6 bis, 7, 8, 9, 10, 11, 13 e 15, della legge regionale 29/2005. 

 

Art. 13 Disposizioni attuative, finanziarie e transitorie 
 

1. Al FRIE affluiscono le risorse finanziarie afferenti al Fondo regionale smobilizzo crediti di cui 
all’articolo 12 ter della legge regionale 4/2005, di seguito denominato <<FRSC>>. A tale fine, 
con deliberazione della Giunta regionale è disposta la cessazione della gestione fuori bilancio 
relativa al FRSC e sono impartite disposizioni per la liquidazione della stessa e per il 
trasferimento in capo al FRIE dei rapporti giuridici attivi e passivi relativi alla soppressa gestione 
del FRSC, ivi compresi quelli che discendono dall’applicazione dell’articolo 14, commi 46 e 47, 
della legge regionale 11/2009. 

2. Secondo modalità stabilite con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 1, le 
somme giacenti sul FRSC confluiscono al FRIE. Nel medesimo FRIE confluiscono, inoltre, le 
somme relative ai successivi rientri di qualsiasi natura afferenti ai finanziamenti in corso. 

3. All’articolo 5 della legge regionale 9/2003 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 1 dopo la parola <<Comitato>> sono inserite le seguenti: <<di cui all’articolo 10 
della legge regionale n. 2/2012, in relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione del 



Fondo di rotazione per le iniziative economiche di cui alla legge 908/1955, di seguito 
denominato FRIE,>>; 

b) al comma 3 le parole <<Fondo di cui alla legge 23 gennaio 1970, n. 8 (Modifiche alla legge 
31 luglio 1957, n. 742 ed alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, in materia di credito a medio 
termine alle attività industriali e provvidenze creditizie a favore dell’artigianato della regione 
Friuli-Venezia Giulia)>> sono sostituite dalla seguente: <<FRIE>>. 

4. Il Fondo per lo sviluppo prosegue senza soluzione di continuità nell’attività della gestione 
relativa al Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di 
servizio del Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 98 della legge regionale 29/2005. 

5. All’articolo 98 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese 
e dei servizi>>; 
b) al comma 12 le parole <<al funzionamento del Comitato, ivi compresa l’indennità di carica e 
di presenza di cui al comma 10,>> sono sostituite dalle seguenti: <<alle attività di cui al comma 
14>>; 
c) al comma 14 dopo le parole <<Comitato di gestione>> sono inserite le seguenti: <<, di cui 
all’articolo 10 della legge regionale n. 2/2012 in relazione alle sue attribuzioni concernenti la 
gestione del Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi,>>.  

6. Al Fondo per lo sviluppo affluiscono le risorse finanziarie afferenti al Fondo di rotazione a 
favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 45 della legge regionale 
12/2002, di seguito denominato <<FRIA>>. 

7. Ai fini di cui al comma 6, con deliberazione della Giunta regionale è disposta la cessazione 
della gestione fuori bilancio relativa al FRIA e sono impartite disposizioni per la liquidazione 
della stessa e per il trasferimento in capo al Fondo per lo sviluppo dei rapporti giuridici attivi e 
passivi relativi alla soppressa gestione del FRIA, ivi compresi quelli che discendono 
dall’applicazione dell’articolo 14, commi 46 e 47, della legge regionale 11/2009. 

8. Secondo modalità stabilite con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, le 
somme giacenti sul FRIA confluiscono al Fondo per lo sviluppo. Nel medesimo Fondo 
confluiscono, inoltre, le somme relative ai successivi rientri di qualsiasi natura afferenti ai 
finanziamenti in corso. 

9. Sulla base della deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, l’Amministrazione 
regionale stipula una convenzione con l’istituto bancario di cui all’articolo 48, comma 1, della 
legge regionale 12/2002, con la quale sono disciplinate le procedure per la regolare transizione 
al nuovo sistema di gestione amministrativa conseguente alla soppressione del FRIA. Tale 
istituto bancario continua a fungere da banca mutuante in relazione alle operazioni poste in 
essere a valere sul FRIA, in armonia con le vigenti norme convenzionali concernenti 
l’ammortamento e la restituzione delle somme rimborsate dalle imprese beneficiarie, 
l’assunzione dei rischi sui mutui attivati e il pertinente compenso. 

10. Nella Sezione smobilizzo crediti PA affluiscono le risorse finanziarie disponibili sui conti 
aperti, in conformità alle vigenti norme convenzionali, presso Banca Mediocredito del Friuli 
Venezia Giulia ai fini dell’accreditamento dei mezzi da destinare alla concessione dei contributi 
di cui agli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 e dei contributi di cui agli articoli 95 e 96 
della legge regionale 29/2005. 

11. Ai fini di cui al comma 10, con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, 
sono stabilite le modalità per il passaggio delle somme giacenti sui conti di cui al comma 10 
medesimo nella Sezione smobilizzo crediti PA nel Fondo per lo sviluppo e per il trasferimento 
in capo a tale Sezione dei rapporti giuridici attivi e passivi della Banca Mediocredito del Friuli 
Venezia Giulia in relazione alle funzioni connesse alla gestione amministrativa dei contributi di 
cui agli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 e agli articoli 95 e 96 della legge regionale 
29/2005, con esclusione di quelli attinenti all’attività della Banca Mediocredito del Friuli Venezia 
Giulia quale istituto mutuante. Nella medesima Sezione smobilizzo crediti PA confluiscono, 
inoltre, le somme relative ai successivi rientri, di qualsiasi natura, afferenti ai rapporti contributivi 
in corso. In base a quanto previsto dall’articolo 8, commi 87, 88 e 89, della legge regionale 18 
gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), e dall’articolo 110, comma 20, della legge 
regionale 29/2005, sono trasferiti in capo alla sezione smobilizzo credito PA altresì, i 
rapporti giuridici attivi e passivi in relazione alle funzioni connesse alla gestione amministrativa 
dei contributi di cui all’articolo 142, commi 1 e 6 bis, della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5 



(Legge finanziaria 1994), e di cui agli articoli 2 e 6 della legge regionale 26 agosto 1996, n. 36 
(Finanziamenti per agevolare l’accesso al credito di imprese commerciali e del terziario, rapporti 
convenzionali con le banche, modificazioni a leggi agevolative nel settore del commercio, 
soppressione del Capo I della legge regionale 24 maggio 1988, n. 36). 

12. Sulla base della deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, l’Amministrazione 
regionale stipula una convenzione con la Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia con la 
quale sono disciplinate le procedure per la regolare transizione al nuovo sistema di gestione 
amministrativa conseguente all’abrogazione degli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 
e degli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005. 

13. La Sezione per le garanzie a favore delle piccole e medie imprese succede nei rapporti 
giuridici attivi e passivi e nella disponibilità delle risorse afferenti al Fondo regionale di garanzia 
per le PMI di cui all’articolo 12 bis, comma 3, della legge regionale 4/2005. 

14. Ai fini dell’accesso agli incentivi di cui agli articoli 6 e 6 bis, nell’ambito delle imprese di 
servizi sono incluse le imprese che prestano servizi alla persona nel campo sanitario e 
assistenziale. Non rientrano in tale ambito, in particolare, le imprese esercenti attività finanziarie 
e assicurative. 

15. Ai fini e ai sensi di cui all’articolo 7, comma 4, può convenzionarsi con l’Amministrazione 
regionale, altresì, il Consorzio regionale garanzia fidi società cooperativa a responsabilità 
limitata - Finanziaria regionale della cooperazione (Finreco). 

16. Ai fini di cui all’articolo 10, comma 2, lettera c), si intendono per organizzazioni 
maggiormente  rappresentative a livello regionale dei settori economici di cui all’articolo 1, 
comma 1, quelle firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro relativi a tali settori, operanti 
da almeno cinque anni e presenti con le proprie articolazioni in tutte le province della Regione.  

17. L’Amministrazione regionale può stipulare convenzioni con il Centro di assistenza tecnica 
alle imprese artigiane di cui all’articolo 72 della legge regionale 12/2002 e con i Centri di 
assistenza tecnica alle imprese commerciali di cui all’articolo 85 della legge regionale 29/2005, 
per lo svolgimento di attività preliminari all’istruttoria delle pratiche relative alle domande di 
accesso agli incentivi di cui alla presente legge. 

18. Nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato, le nuove imprese 
artigiane possono beneficiare degli incentivi di cui all’articolo 6 per le spese sostenute nei sei 
mesi antecedenti l’iscrizione all’Albo provinciale delle imprese artigiane di cui all’articolo 13 della 
legge regionale 12/2002, a condizione che la domanda sia presentata entro sei mesi dalla data 
di iscrizione all’Albo medesimo.  

19. L’accesso ai finanziamenti del Fondo per lo sviluppo da parte delle imprese industriali, di 
servizio e loro consorzi è autorizzato con deliberazione della Giunta regionale al fine di 
garantire il coordinamento con l’operatività degli interventi finanziari di cui all’articolo 6, comma 
1, della legge regionale 12 settembre 2001, n. 23 (Assestamento del bilancio 2001 e del 
bilancio pluriennale 2001-2003 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 
7).  

20. La Giunta regionale, tenuto conto dell’utilizzo delle risorse a valere sul FRIE, sulla Sezione 
per le garanzie e sul Fondo per lo sviluppo e sulla Sezione smobilizzo crediti PA, è 
autorizzata a determinare, con propria deliberazione, su proposta dell’Assessore alle attività 
produttive, il rientro al bilancio regionale delle disponibilità ivi allocate, nonché 
a modificare la distribuzione delle risorse. 

21. In relazione al disposto di cui all’articolo 5, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera 
a), fanno carico all’unità di bilancio 1.5.2.1028 e al capitolo 1435 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, la cui 
denominazione è sostituita dalla seguente <<Conferimenti al FRIE per la concessione di 
finanziamenti agevolati alle imprese>>. 

22. In relazione al disposto di cui all’articolo 6, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera 
a), fanno carico all’unità di bilancio 1.5.2.1028 e al capitolo 1436 di nuova istituzione <<per 
memoria>> nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 
e del bilancio per l’anno 2012, con la denominazione <<Conferimenti al Fondo per lo sviluppo 
delle piccole e medie imprese e dei servizi per la concessione di finanziamenti agevolati>>. 

23. In relazione al disposto di cui all’articolo 7, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera 
a), fanno carico all’unità di bilancio 1.5.2.1028 dello stato di previsione della spesa del bilancio 



pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012 e al capitolo 1437 di nuova 
istituzione <<per memoria>> nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, con la denominazione <<Conferimenti alla 
Sezione del FRIE per le garanzie per l’attivazione di garanzie a condizioni agevolate>>. 

24. Fino alla data stabilita dalla deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7 in 
relazione alle procedure per l’avvio dell’attuazione delle misure agevolative di cui al capo II, 
fatto salvo quanto previsto al comma 25, ultimo periodo, in ordine alla transitoria applicazione 
della normativa di cui alle lettere c) e d) ai procedimenti in corso, continuano ad applicarsi le 
norme di cui: 

a) agli articoli 1, 2, 3 ,4 ,6, 7, 8, 8 bis, 9 e 10 della legge regionale 9/2003, in materia di FRIE; 

b) all’articolo 12 bis, commi da 2 a 14, della legge regionale 4/2005, in materia di Fondo 
regionale di garanzia per le PMI; 

c) agli articoli 45, 46, 47, 48, 50 e 51 della legge regionale 12/2002, in materia di gestione e 
concessione di incentivi alle imprese artigiane; 

d) agli articoli 95, 96, 97 e 98, commi 1, 2, 3, 3.1, 3.2, 3 bis, 3 ter, 4, 5, 6, 6 bis, 7, 8, 9, 10, 11, 
13 e 15,  della legge regionale 29/2005, in materia di gestione e concessione di incentivi alle 
piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio. 

25. Gli impegni finanziari assunti con le deliberazioni di concessione degli interventi agevolativi 
ai sensi dell’articolo 12 ter della legge regionale 4/2005 a valere sul Fondo regionale smobilizzo 
crediti adottate dal competente Comitato di gestione precedentemente alla data di entrata in 
vigore della presente legge fanno carico al FRIE. Gli impegni finanziari assunti con le 
deliberazioni di concessione degli interventi agevolativi ai sensi della normativa di cui al comma 
24, lettere c) e d), adottate dai competenti comitati di gestione entro la data di cui al comma 24 
fanno carico al Fondo per lo sviluppo. I procedimenti in corso su istanze in relazione ai quali 
non è intervenuta deliberazione di concessione del finanziamento da parte dei competenti 
comitati di gestione entro tali termini sono conclusi dal Comitato di gestione del FRIE, per 
quanto attiene ai finanziamenti di cui al primo periodo, e dal Comitato di gestione di cui 
all’articolo 10, per quanto riguarda i finanziamenti di cui al secondo periodo, che deliberano in 
merito in applicazione della normativa previgente e i relativi impegni finanziari fanno carico 
rispettivamente al FRIE e al Fondo per lo sviluppo. 

26. Fino alla data di cui al comma 24, la Giunta regionale è autorizzata a sospendere 
l’accettazione delle domande degli incentivi di cui al comma 24 medesimo, lettere c) e d), al fine 
di garantire la regolare transizione al nuovo sistema di gestione amministrativa conseguente 
all’abrogazione di tali norme. 

27. Il Comitato di gestione del FRIA di cui all’articolo 47 della legge regionale 12/2002 e il 
Comitato di gestione del FSRICTS di cui all’articolo 98 della legge regionale 29/2005 durano in 
carica, nella composizione sussistente alla data di entrata in vigore della presente legge, anche 
successivamente alla data di cui al comma 24, per un ulteriore periodo, determinato con la 
deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, fino al disbrigo degli adempimenti 
amministrativi relativi alle operazioni di liquidazione e di trasferimento delle risorse di cui ai 
commi 7, 8, 10 e 11. Nello stesso periodo il relativo supporto tecnico, amministrativo e 
organizzativo continua a essere assicurato dall’istituto bancario di cui all’articolo 48, comma 1, 
della legge regionale 12/2002 e all’articolo 98, comma 14, della legge regionale 29/2005, in 
conformità alle convenzioni di cui ai commi 9 e 12. Le spese di funzionamento dei Comitati di 
gestione del FRIA e del FSRICTS, nonché il compenso per il supporto tecnico, amministrativo e 
organizzativo relativo a tale periodo sono calcolati in base alle norme vigenti al momento di 
entrata in vigore della presente legge e fanno carico ai fondi e ai conti in liquidazione. 

28. Il Comitato di gestione del FRIE dura in carica nella composizione sussistente alla data di 
entrata in vigore della presente legge fino alla ricostituzione del Comitato stesso in base alle 
norme di cui all’articolo 10, che ha luogo entro sei mesi dalla data di cui al comma 24. 

CAPO V - FINANZIAMENTI PER PROGETTI A FAVORE DEI SETTORI 
PRODUTTIVI IN CRISI 

Art. 14 Finanziamenti per progetti a favore dei settori produttivi in crisi 
 



1. L’Amministrazione regionale, al fine di stimolare una costante innovazione delle piccole e 
medie imprese e di offrire alle stesse sempre più qualificate e numerose occasioni di contatto, 
informazione e scambio reciproco di conoscenze, è autorizzata a concedere un finanziamento 
di 2 milioni di euro alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Udine e un 
finanziamento di 2 milioni di euro alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
di Pordenone per sostenere l’attuazione di progetti, oggetto di apposito accordo con 
l’Amministrazione regionale, a favore dei settori produttivi maggiormente in crisi, diretti a 
interventi di ristrutturazione e riorganizzazione aziendale, innovazione di  prodotto e di 
processo, internazionalizzazione e sviluppo di reti distributive, nonché al sostegno dello 
sviluppo di contratti di rete di imprese e di altre forme di aggregazione finalizzate alla 
promozione del prodotto, alla commercializzazione e all’internazionalizzazione. 

2. Con regolamento sono definiti nel rispetto della normativa de minimis i criteri e le modalità 
per l’attuazione degli interventi a favore delle imprese di cui al comma 1. 

3. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro a carico 
dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo 8046 di nuova istituzione nello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012 con la 
denominazione <<Finanziamento alle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
di Udine e di Pordenone per l’attuazione di progetti finalizzati al rafforzamento competitivo delle 
PMI>>. 

4. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 3, si provvede mediante storno di pari 
importo corrispondente alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2011 e trasferita ai sensi 
dell’articolo 31, commi 2, 3 e 6, della legge regionale 21/2007, con la deliberazione della Giunta 
regionale 23 gennaio 2012, n. 83 (Legge regionale 21/2007, articolo 31, commi 2, 3 e 6. 
Trasferimento somme non utilizzate al 31 dicembre 2011 relativamente a fondi regionali, con 
ricorso al mercato finanziario, a fondi del personale e a fondi perenti), dall’unità di bilancio 
1.5.2.1028 e dal capitolo 8047 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012.  

5. Sono abrogati i commi 88, 89 e 90 dell’articolo 2 della legge regionale 11/2011. 

CAPO VI - ENTRATA IN VIGORE 

Art. 15 Entrata in vigore 
 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione. 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 
 
Data a Trieste, addì 27 febbraio 2012 
 

TONDO 
NOTE 
Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, 
come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
 
Note all’articolo 2 

- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21, è il seguente: 
 
Art. 25 gestioni fuori bilancio della Regione 

1. In ottemperanza ai principi di unità e universalità del bilancio, sono vietate le gestioni fuori bilancio della Regione. 
2. Con legge regionale possono essere eccezionalmente autorizzate le seguenti tipologie di gestioni fuori bilancio: 
a) gestioni le cui entrate derivino principalmente da contribuzioni da parte degli associati; 
b) gestioni le cui entrate derivino principalmente da contribuzioni regionali e da rientri; 
c) gestioni le cui entrate derivino principalmente dalla cessione a pagamento, a carico degli utenti o degli acquirenti, 
di beni e servizi; 
d) gestioni autorizzate con legge regionale in relazione a esigenze specifiche e comprovate, qualora le caratteristiche 
dell’istruttoria e la natura del procedimento di spesa non siano compatibili con i meccanismi ordinari di erogazione 



della spesa pubblica. 
3. Sulle gestioni indicate al comma 2 il controllo si esercita nei modi previsti dalla legge 25 novembre 1971, n. 1041 
(Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle Amministrazioni dello Stato), e successive modifiche. 
- Il testo dell’articolo 2, commi da 95 a 99, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11, è il seguente: 
 
Art. 2 finalità 1 - attività economiche 

- omissis - 
95. L’Amministrazione regionale è autorizzata, ai sensi dell’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 8 agosto 
2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e contabilità regionale), a costituire, nell’ambito del 
Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE), la Sezione per i distretti industriali della 
sedia e del mobile - di seguito denominata Sezione - ai fini dell’attivazione di finanziamenti a condizioni agevolate 
per il rafforzamento, il consolidamento e il sostegno finanziario delle imprese che formano il distretto industriale della 
sedia di cui alla deliberazione della Giunta regionale 19 gennaio 2007, n. 59 (Individuazione del “distretto industriale 
della sedia”), e il distretto industriale del mobile di cui alla deliberazione della Giunta regionale 2 marzo 2007,  n. 411 
(Individuazione del distretto industriale del mobile). 
96. Con regolamento regionale sono definiti criteri e modalità per la concessione dei finanziamenti di cui al comma     
      95. 
97. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare, su conforme deliberazione della Giunta regionale, un atto 
aggiuntivo alla convenzione di data 30 settembre 2008 stipulata con Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA. 
98. Per le finalità previste dal disposto di cui al comma 95 è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2011 
a carico dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo 8048 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, con la denominazione “Conferimenti 
al FRIE per la Sezione per i distretti industriali della sedia e del mobile”. 
99. La Giunta regionale, con apposita deliberazione, è autorizzata a variare la dotazione della Sezione in relazione 
alle necessità e all’andamento degli utilizzi delle risorse conferite al FRIE ai sensi della legge 23 gennaio 1970, n. 
8 (Modifiche alla legge 31 luglio 1957, n. 742 , e alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 , in materia di credito a medio 
termine alle attività industriali e provvidenze creditizie a favore dell’artigianato della regione Friuli-Venezia Giulia). 

- omissis - 
 
Nota all’articolo 4 

- Il testo dell’articolo 47 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, come sostituito dall’articolo 9 del decreto 
legislativo 342/1999, è il seguente: 
 
Art. 47 finanziamenti agevolati e gestione di fondi pubblici 

1. Tutte le banche possono erogare finanziamenti o prestare servizi previsti dalle vigenti leggi di agevolazione, 
purché essi siano regolati da contratto con l’amministrazione pubblica competente e rientrino tra le attività che le 
banche possono svolgere in via ordinaria. Ai finanziamenti si applicano integralmente le disposizioni delle leggi di 
agevolazione, ivi comprese quelle relative alle misure fiscali e tariffarie e ai privilegi di procedura. 
2. L’assegnazione e la gestione di fondi pubblici di agevolazione creditizia previsti dalle leggi vigenti e la prestazione 
di servizi a essi inerenti, sono disciplinate da contratti stipulati tra l’amministrazione pubblica competente e le banche 
da questa prescelte. I contratti indicano criteri e modalità idonei a superare il conflitto di interessi tra la gestione dei 
fondi e l’attività svolta per proprio conto dalle banche; a tal fine possono essere istituiti organi distinti preposti 
all’assunzione delle deliberazioni in materia agevolativa e separate contabilità. I contratti determinano altresì i 
compensi e i rimborsi spettanti alle banche. 
3. I contratti indicati nel comma 2 possono prevedere che la banca alla quale è attribuita la gestione di un fondo 
pubblico di agevolazione è tenuta a stipulare a sua volta contratti con altre banche per disciplinare la concessione, 
a valere sul fondo, di contributi relativi a finanziamenti da queste erogati. Questi ultimi contratti sono approvati 
dall’amministrazione pubblica competente. 
 
Note all’articolo 7 

- Il testo dell’articolo 14, comma 1, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11, come modificato dall’articolo 3, comma 
43, della legge regionale 12/2009, è il seguente: 
 
Art. 14 adeguamenti urgenti per fronteggiare lo stato di crisi 

1. Nel quadro degli interventi di cui all’articolo 12 bis, comma 1, della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi 
per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla 
sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato 
della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004), a integrazione di quanto disposto dal comma 12 del 
medesimo articolo, al fine di ridurre il rischio sottostante le operazioni poste in essere a favore delle microimprese e 
delle piccole e medie imprese (PMI) a valere sul Fondo regionale di garanzia per le PMI ovvero sul Fondo regionale 
di garanzia per le PMI del settore agricolo, l’Amministrazione regionale è autorizzata a rilasciare controgaranzie nei 
limiti massimi consentiti dalla normativa comunitaria, a valere sulle proprie disponibilità di bilancio. 

- omissis - 
 
- Il testo dell’articolo 107 del decreto legislativo 385/1993, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 1, lettere 
m) ed n), del decreto legislativo 21/2010 e sostituito dall’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 141/2010, è il 
seguente: 
 
Art. 107 autorizzazione 

1. La Banca d’Italia autorizza gli intermediari finanziari ad esercitare la propria attività al ricorrere delle seguenti 
condizioni: 
a) sia adottata la forma di società di capitali; 



b) la sede legale e la direzione generale siano situate nel territorio della Repubblica; 
c) il capitale versato sia di ammontare non inferiore a quello determinato dalla Banca d’Italia anche in relazione al 
tipo di operatività; 
d) venga presentato un programma concernente l’attività iniziale e la struttura organizzativa, unitamente all’atto 
costitutivo e allo statuto; 
e) il possesso da parte dei titolari di partecipazioni di cui all’articolo 19 e degli esponenti aziendali dei requisiti previsti 
ai sensi degli articoli 25 e 26; 
f) non sussistano, tra gli intermediari finanziari o i soggetti del gruppo di appartenenza e altri soggetti, stretti legami 
che ostacolino l’effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza; 
g) l’oggetto sociale sia limitato alle sole attività di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 106. 
2. La Banca d’Italia nega l’autorizzazione quando dalla verifica delle condizioni indicate nel comma 1 non risulti 
garantita la sana e prudente gestione. 
3. La Banca d’Italia disciplina la procedura di autorizzazione, i casi di revoca, nonché di decadenza, quando  
l’intermediario autorizzato non abbia iniziato l’esercizio dell’attività, e detta disposizioni attuative del presente articolo. 
 
- Il testo dell’articolo 106 del decreto legislativo 385/1993, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 1, lettere 
m) ed n) del decreto legislativo 21/2010 e sostituito dall’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 141/2010, è il 
seguente: 
 
Art. 106 albo degli intermediari finanziari 

1. L’esercizio nei confronti del pubblico dell’attività di concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma è riservato 
agli intermediari finanziari autorizzati, iscritti in un apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia. 
2. Oltre alle attività di cui al comma 1 gli intermediari finanziari possono prestare servizi di pagamento, a condizione 
che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’articolo 114-novies, comma 4, e iscritti nel relativo albo, nonché prestare 
servizi di investimento se autorizzati ai sensi dell’articolo 18, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58. Gli intermediari finanziari possono altresì esercitare le altre attività a loro eventualmente consentite dalla legge 
nonché attività connesse o strumentali, nel rispetto delle disposizioni dettate dalla Banca d’Italia. 
3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Italia, specifica il contenuto delle attività indicate nel 
comma 1, nonché in quali circostanze ricorra l’esercizio nei confronti del pubblico. 
 
Nota all’articolo 9 

- Il testo dell’articolo 98 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, come da ultimo modificato dall’articolo 2, 
comma 46, della legge regionale 24/2009, vigente prima delle modifiche di cui agli articoli 12 e 13 della presente 
legge, è il seguente: 
 
Art. 98 istituzione del Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli 

Venezia Giulia 
1. È istituito il Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli 
Venezia Giulia, di seguito denominato Fondo, a cui si applicano le disposizioni di cui alla legge 25 novembre 1971, n. 
1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle Amministrazioni dello Stato). 
2. Le dotazioni del Fondo sono costituite dai conferimenti previsti dalla presente legge e possono essere alimentate 
da: 
a) conferimenti di fondi ordinari della Regione; 
b) conferimenti della Regione derivanti da operazioni finanziarie; 
c) conferimenti dello Stato e di enti economici pubblici e privati; 
c bis) conferimenti delle autonomie locali e funzionali; 
d) rientri, anche anticipati, delle rate di ammortamento dei finanziamenti concessi; 
e) interessi maturati sulle eventuali giacenze di tesoreria. 
3. Le dotazioni del Fondo sono utilizzate per l’attivazione di finanziamenti a condizioni agevolate, della durata 
massima di quindici anni, nel rispetto dei limiti e dei principi stabiliti dal diritto comunitario, a favore delle micro, 
piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia. 
3.1. In particolare, le dotazioni del Fondo possono essere utilizzate anche per le esigenze connesse alla costruzione, 
all’acquisto, all’ampliamento e all’ammodernamento degli esercizi, dei magazzini, degli uffici e delle relative 
pertinenze, e per l’acquisto di beni strumentali all’attività esercitata, al rafforzamento delle strutture aziendali. 
3.2. I finanziamenti di cui al comma 3 possono essere attivati anche in forma di prestito partecipativo per favorire, in 
particolare, la capitalizzazione e la ricapitalizzazione delle imprese beneficiarie. 
3 bis. In particolare, le dotazioni del Fondo possono essere utilizzate altresì per la concessione di finanziamenti a 
tasso agevolato, di durata non superiore a dieci anni, per il consolidamento di debiti a breve termine in debiti a medio 
e lungo termine, finalizzati al rafforzamento delle strutture aziendali, nonché per altre operazioni di rimodulazione 
dei rapporti in essere. 
3 ter. Le operazioni sono finanziabili nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato. 
4. Con regolamento sono determinate le misure dell’intervento ammissibile e dei tassi da applicare alle operazioni 
di finanziamento di cui al presente articolo e definiti i criteri, la procedura e le modalità d’intervento. 
5. L’amministrazione del Fondo è affidata a un Comitato di gestione con sede presso il Mediocredito del Friuli 
Venezia Giulia SpA che assicura il supporto tecnico e organizzativo al Comitato medesimo, ai sensi del comma 14. 
6. Il Comitato di gestione è nominato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, ed è composto da: 
a) il Presidente, scelto tra i nominativi indicati congiuntamente dalle organizzazioni imprenditoriali maggiormente 
rappresentative del comparto commerciale; 
b) quattro componenti, scelti tra i nominativi indicati dalle organizzazioni imprenditoriali maggiormente 
rappresentative del comparto commerciale; 
c) due funzionari regionali designati, quali esperti, dall’Assessore alle attività produttive. 



6 bis. Le sedute del Comitato sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti. Le deliberazioni sono 
approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
7. Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario dell’Istituto di credito di cui al comma 5. 
8. Il Comitato di gestione dura in carica quattro anni e i suoi componenti possono essere riconfermati nel mandato 
per una sola volta. 
9. Qualora nel corso del mandato si rendesse necessario sostituire uno o più componenti del Comitato, si provvede 
con le modalità indicate al comma 6, con effetto fino alla scadenza del quadriennio. 
10. Al Presidente del Comitato è attribuita un’indennità mensile di carica e ai componenti un gettone di presenza 
giornaliero per la partecipazione alle sedute, determinati e aggiornati periodicamente secondo i criteri indicati 
nell’articolo 17 (Aggiornamento periodico delle indennità) della legge regionale 13 giugno 1988, n. 45. 
11. Con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore alle attività produttive, sono emanate le direttive sull’utilizzo delle dotazioni finanziarie del Fondo, 
nonché sulle modalità di funzionamento del Comitato. 
12. Gli oneri relativi al funzionamento del Comitato, ivi compresa l’indennità di carica e di presenza di cui al comma 
10, fanno carico al Fondo. 
13. La Giunta regionale esercita, attraverso la Direzione centrale attività produttive, la vigilanza sulla gestione del 
Fondo. 
14. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione con il Mediocredito del Friuli Venezia 
Giulia SpA, per assicurare al Comitato di gestione un adeguato supporto tecnico e organizzativo nello svolgimento 
dei compiti d’istituto. 
15. La convenzione di cui al comma 14 deve disciplinare le forme di assistenza tecnica e organizzativa e in  
particolare disciplinare le modalità e i termini di istruttoria delle pratiche relative alle domande di finanziamento, di 
concessione delle garanzie sui finanziamenti accordati, nonché le altre procedure connesse alle operazioni di 
finanziamento e alla gestione del Fondo. La medesima convenzione deve prevedere l’assolvimento dei compiti di cui 
ai commi 7 e 14 e fissare, in relazione all’attività prevista al comma 5, il compenso annuo da riconoscere a 
Mediocredito, a carico del Fondo. 
16. La convenzione di cui al comma 14 è stipulata dall’Assessore alle attività produttive, previa deliberazione della 
Giunta regionale. 
 
Note all’articolo 10 

- Il testo dell’articolo 4 della legge 18 ottobre 1955, n. 908, è il seguente: 
 
Art. 4 Comitato per la gestione del Fondo 

I finanziamenti sono deliberati da un Comitato avente sede a Trieste, nominato con decreto del Ministro per il tesoro 
di concerto con il Ministro per il bilancio. 
Il Comitato è composto: 
da un presidente; 
da tre membri designati dal Comitato interministeriale per il credito e risparmio, dei quali due scelti tra gli esponenti 
delle attività economiche indicati dalla Camera di commercio di Trieste, e uno tra gli esponenti delle stesse attività 
indicati dalla Camera di commercio di Gorizia; 
da cinque membri designati rispettivamente dai Ministeri del bilancio, del tesoro, dell’industria, dei lavori pubblici e 
della marina mercantile. I componenti del Comitato durano in carica tre anni e possono essere confermati. 
Possono essere di volta in volta chiamati a partecipare alle riunioni del Comitato, con voto consultivo, esperti nei 
problemi rientranti nelle attribuzioni di questo. 
Il Comitato determina l’ammontare e la durata del mutuo ed il saggio dell’interesse dovuto. Le relative deliberazioni 
sono comunicate dal presidente al Ministero del tesoro e diventano esecutive dopo venti giorni dalla comunicazione 
salvo che il Ministero stesso non ne disponga la revoca od il riesame. 
Le spese per il funzionamento del Comitato sono stabilite annualmente dal Ministero del tesoro su proposta del 
Comitato stesso e fanno carico al fondo di cui all’art. 1 della presente legge. Le relative somme sono somministrate 
al presidente trimestralmente. 
 
- Il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 23 aprile 2002, n. 110, è il seguente: 
 
Art. 8 trasferimento delle funzioni relative al Fondo di rotazione per iniziative economiche di cui alla legge 18 ottobre 

1955, n. 908, e successive modifiche ed integrazioni 1. Sono trasferite alla regione Friuli-Venezia Giulia le funzioni 
amministrative relative al Fondo di rotazione per iniziative economiche di cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, e 
successive modificazioni ed integrazioni, di seguito denominato Fondo. Il Fondo è gestito in conformità alla normativa 
vigente. 
2. La regione subentra allo Stato nei rapporti giuridici attivi e passivi. 
3. La legge regionale disciplina la composizione e la nomina dell’organo di amministrazione del Fondo. Fino 
all’insediamento del nuovo organo di amministrazione previsto dalla legge regionale, il Fondo è amministrato dal 
comitato di gestione in carica alla data del 1° gennaio 2002. 
 
Nota all’articolo 11 

- Per il testo dell’articolo 25 della legge regionale 21/2007, vedi nota all’articolo 2. 
 
Note all’articolo 12 

- Il testo dell’articolo 12 bis della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, come inserito dall’articolo 40, comma 1, della 
legge regionale 13/2008 e da ultimo modificato dall’articolo 13, comma 11, lettera a), della legge regionale 22/2010, e 
ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 
Art. 12 bis strumenti per agevolare l’accesso al credito per le PMI 



1. L’Amministrazione regionale è autorizzata, in situazione di crisi dei mercati finanziari internazionali e di 
conseguente difficoltà di accesso al credito da parte delle imprese, a porre in essere a favore delle microimprese e 
delle PMI gli strumenti opportuni ed efficaci alla luce dell’evoluzione dei mercati, al fine di fronteggiare le sollecitazioni 
finanziarie globali con la maggiore flessibilità e tempestività anche in relazione alle misure adottate a livello 
nazionale, comunitario e internazionale. 
1 bis. Per le finalità di cui al comma 1 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte 
della Commissione europea, la Giunta regionale individua i canali contributivi ai quali si applicano le condizioni di cui 
alla comunicazione della Commissione europea del 17 dicembre 2008 (Quadro di riferimento temporaneo 
comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi 
finanziaria ed economica), nonché le condizioni di cui alla comunicazione della Commissione europea del 1 dicembre 
2010 (Quadro temporaneo dell’Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento 
nell’attuale situazione di crisi economica e finanziaria), in merito alle quali può darsi corso a misure distinte in 
relazione alla tipologia di incentivi individuati dalla normativa regionale, anche con riferimento agli interventi per il 
credito agevolato alle attività economiche e produttive relativi al Fondo di rotazione per iniziative economiche nel 
Friuli Venezia Giulia (FRIE), di cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 (Costituzione del Fondo di rotazione per 
iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di Gorizia), al Fondo di rotazione per interventi nel 
settore agricolo di cui alla legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del Fondo di rotazione regionale per 
interventi nel settore agricolo), al Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia (FRIA), 
di cui all’articolo 45 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), e al Fondo 
speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia, di cui 
all’articolo 98 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di 
somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica 
del turismo>>). 
2. ABROGATO 
3. ABROGATO 
4. ABROGATO 
5. ABROGATO 
6. ABROGATO 
7. ABROGATO 
8. ABROGATO 
9. ABROGATO 
10. ABROGATO 
11. ABROGATO 
12. ABROGATO 
13. ABROGATO 
14. ABROGATO 
 
- Il testo dell’articolo 12 ter della legge regionale 4/2005, come inserito dall’articolo 14, comma 11, della legge 
regionale 11/2009 e da ultimo modificato dall’articolo 13, comma 11, lettera b), della legge regionale 22/2010, e 
ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 
Art. 12 ter emissione di obbligazioni bancarie per smobilizzo crediti aziendali nei settori delle attività produttive  

1. ABROGATO 
2. ABROGATO 
3. ABROGATO 
4. ABROGATO 
5. ABROGATO 
6. ABROGATO 
7. ABROGATO 
8. ABROGATO 
9. ABROGATO 
10. ABROGATO 
10 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata, per le finalità di cui al comma 1, a costituire nell’ambito del Fondo 
di rotazione regionale per gli interventi nel settore agricolo il “Fondo regionale smobilizzo crediti agricoli”, 
amministrato con contabilità separata, destinato a concedere alle piccole e alle microimprese agricole, aventi sede o 
unità produttiva nel territorio regionale, finanziamenti a breve e medio termine, per assicurare risorse liquide alle 
imprese, anche a complemento degli smobilizzi di cui al comma 1. 
11. ABROGATO 

12. Le modalità e le condizioni per la concessione dei finanziamenti, in relazione anche a particolari situazioni del 
mercato, sono stabilite con regolamento nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato. 
12 bis. ABROGATO 
13. Per le finalità di cui al comma 10 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte 
della Commissione europea, ai finanziamenti si applicano le condizioni di cui alla comunicazione della Commissione 
del 17 dicembre 2008, nonché alle condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea del 1 
dicembre 2010 (Quadro temporaneo dell’Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al 
finanziamento nell’attuale situazione di crisi economica e finanziaria), subordinatamente all’approvazione del regime 
di aiuto nazionale da parte delle Commissione europea. 
14. ABROGATO 
 
- Il testo dell’articolo 41 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 



Art. 41 tipologia di incentivi 

1. Al fine di favorire lo sviluppo delle imprese artigiane, l’Amministrazione regionale concede gli incentivi di seguito 
indicati: 
a) finanziamenti per sostenere gli investimenti aziendali; 
b) finanziamenti per l’acquisizione di servizi reali; 
c) ABROGATA; 
d) incentivi per la formazione imprenditoriale e professionale; 
e) incentivi per favorire l’occupazione; 
f) incentivi per progetti speciali di sviluppo. 
 
- Il testo dell’articolo 42 bis della legge regionale 12/2002, come inserito dall’articolo 46, comma 1, della legge 
regionale 7/2011 e modificato dall’articolo 3, comma 7, della legge regionale 18/2011, e ulteriormente modificato 
dal presente articolo, è il seguente: 
 
Art. 42 bis aiuti alle imprese di nuova costituzione 

1. Le nuove imprese artigiane possono beneficiare degli incentivi in conto capitale secondo la regola <<de minimis>> 
per le spese sostenute nei sei mesi antecedenti l’iscrizione all’A.I.A., a condizione che la domanda di contributo  sia 
presentata entro sei mesi dalla data di iscrizione all’Albo medesimo. 
2. ABROGATO 
 
- Il testo dell’articolo 43 della legge regionale 12/2002, come modificato dall’articolo 47, comma 1, della legge 
regionale 7/2011, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 
Art. 43 vincolo di destinazione 

1. L’impresa beneficiaria ha l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni immobili per la durata di cinque anni. Il 
mantenimento del vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni oggetto di incentivi. 
2. Con i regolamenti di cui all’articolo 75 possono essere stabiliti vincoli di destinazione anche per i beni mobili 

nonché la possibilità che, in presenza di eventi eccezionali e imprevedibili, la Giunta regionale, su 
motivata richiesta dell’impresa beneficiaria, deliberi l’abbreviazione della durata del vincolo di 
destinazione. 
2 bis. ABROGATO 
3. ABROGATO 
 
- Il testo dell’articolo 85 della legge regionale 29/2005, come da ultimo modificato dall’articolo 4, comma 1, della 
legge regionale 18/2011, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 
Art. 85 centri di assistenza tecnica alle imprese commerciali 

1. I CAT possono essere costituiti dalle organizzazioni di categoria degli operatori del commercio, del turismo e dei 
servizi, rappresentative a livello provinciale o regionale firmatarie di contratti collettivi di lavoro o di accordi quadro 
nazionali, cui aderiscano non meno di cinquecento imprese per le organizzazioni provinciali e non meno di duemila 
imprese per le organizzazioni regionali; l’adesione di non meno di cinquecento imprese a livello provinciale o non 
meno di duemila imprese a livello regionale alle associazioni costituenti il CAT va dichiarata annualmente alla 
Direzione centrale competente in materia di commercio con le stesse modalità con le quali le associazioni dichiarano  
la loro rappresentatività alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura in sede di rinnovo dei consigli 
delle stesse. La sussistenza di meno di cinquecento imprese iscritte a livello provinciale o di meno di duemila 
imprese iscritte a livello regionale comporta la revoca dell’autorizzazione di cui al comma 7. I CAT sono costituiti 
sotto forma di società per azioni, società a responsabilità limitata, o sotto forma di consorzi, operano a livello 
provinciale, ma possono anche consorziarsi tra loro per costituire uno o più Centri di coordinamento a livello 
regionale. 
2. I CAT svolgono la loro attività per l’ammodernamento della rete distributiva a favore delle imprese del terziario, 
siano queste associate o meno alle organizzazioni di categoria, nelle seguenti materie: 
a) formazione professionale degli operatori commerciali; 
b) assistenza tecnica generale; 
c) formazione e aggiornamento professionale; 
d) aggiornamento in materia di innovazione tecnologica e organizzativa; 
e) gestione economica e finanziaria dell’impresa; 
f) accesso ai finanziamenti di qualsiasi tipo; 
g) sicurezza e igiene dell’ambiente di lavoro; 
h) gestione delle risorse umane; 
i) sicurezza e tutela del consumatore; 
j) tutela dell’ambiente; 
k) formazione, promozione e sviluppo di nuova imprenditoria; 
l) rapporti con le pubbliche amministrazioni; 
m) certificazione di qualità, da acquisire secondo gli standard internazionali; 
n) altre attività dirette a semplificare o a migliorare la qualità delle imprese e dei servizi prestati ai consumatori, anche 
attraverso l’organizzazione di elaborazioni di studi e progetti specifici.  
3. Per il raggiungimento del migliore livello possibile nell’attività di assistenza, i CAT possono convenzionarsi con 
organismi pubblici o privati compresi i Consorzi garanzia fidi tra le piccole e medie imprese commerciali, turistiche e 
di servizio, con società di consulenza o assistenza e con enti pubblici. 
4. I CAT svolgono attività di assistenza a favore delle imprese, in forza di quanto disposto al comma 2, lettera n).  
possono, inoltre, svolgere specifici servizi loro affidati dalle pubbliche amministrazioni attraverso convenzioni all’uopo 
stipulate. I CAT collaborano con l’Osservatorio regionale del commercio di cui all’articolo 84. 



5. I CAT sono tenuti a fornire le loro prestazioni a tutte le imprese che le richiedano indipendentemente dalla loro 
appartenenza alle associazioni che li hanno costituiti. 
6. I CAT esercitano la propria attività a titolo oneroso; possono tuttavia svolgere attività gratuite a favore di enti 
pubblici. Ai fini dell’autorizzazione regionale, qualunque sia la specifica forma societaria prescelta, un componente 
scelto tra gli iscritti nell’albo dei revisori contabili, designato dalla Giunta regionale, deve essere presente nel collegio 
sindacale e gli utili delle gestioni devono essere reinvestiti nelle attività di cui al comma 2, fatta salva la percentuale 
massima del 10 per cento che può essere distribuita ai soci. I CAT possono procedere alla loro organizzazione 
interna liberamente, garantendo comunque lo svolgimento delle attività di assistenza a favore di tutte le imprese del 
terziario che richiedessero dette attività. 
7. La costituzione dei CAT è autorizzata dalla Regione su domanda presentata alla Direzione centrale competente in 
materia di commercio insieme con l’atto costitutivo, lo statuto e l’elenco dei soci. La Direzione centrale competente 
in materia di commercio, rilevato che l’atto costitutivo e lo statuto della società sono conformi alle norme di legge, 
emette l’autorizzazione. In caso di non conformità, la domanda e gli allegati vengono restituiti con atto motivato nel 
quale viene stabilito un termine inderogabile per la loro ripresentazione. Decorso inutilmente tale termine la domanda 
non può essere ripresentata per i successivi dodici mesi. Il provvedimento di autorizzazione viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 
8. L’Amministrazione regionale può avvalersi dell’operato dei CAT per l’espletamento: 
a) di attività istruttorie in materia di contributi, finanziamenti o provvidenze a favore delle piccole e medie imprese 
commerciali, turistiche e di servizio; 
b) delle funzioni di assistenza previste in materia di sportello unico; 
c) delle attività di formazione, inclusi i corsi professionali abilitanti l’iscrizione al ruolo dei mediatori e degli agenti e 
rappresentanti di commercio, nonché tutti i corsi di formazione previsti dalla normativa di settore. 
c bis) di attività per la realizzazione, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, di centri in via, centri 
commerciali naturali e altre forme di aggregazione degli operatori dei settori commerciali, turistici e del terziario. 
8 bis. ABROGATO 

9. L’Amministrazione regionale, nelle proprie attività istruttorie, può avvalersi anche dei Centri di coordinamento tra 
i CAT e dei Consorzi garanzia fidi tra piccole e medie imprese commerciali e turistiche (CON.GA.FI.). 
10. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare programmi proposti dai CAT, a favore delle imprese del 
commercio, turismo e servizi, di informazione e assistenza gratuita, per la realizzazione di indagini, progetti, studi e 
ricerche nell’ambito regionale, riguardanti la consistenza della rete distributiva, la presenza turistica, la dinamica dei 
prezzi e dei consumi, l’andamento occupazionale e l’evoluzione del mercato distributivo e turistico, nonché per la 
predisposizione di progetti per la realizzazione di centri in via, di centri commerciali naturali e di altre forme di 
aggregazione degli operatori dei settori commerciali, turistici e del terziario. 
 
- Il testo dell’articolo 98 della legge regionale 29/2005, come da ultimo modificato dall’articolo 2, comma 46, della 
legge regionale 24/2009, e ulteriormente modificato dal presente articolo e dall’articolo 13, è il seguente:  
 
Art. 98 fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi 

1. ABROGATO 
2. ABROGATO 
3. ABROGATO 
3.1. ABROGATO 
3.2. ABROGATO 
3 bis. ABROGATO 
3 ter. ABROGATO 
4. ABROGATO 
5. ABROGATO 
6. ABROGATO 
6 bis. ABROGATO 
7. ABROGATO 
8. ABROGATO 
9. ABROGATO 
10. ABROGATO 
11. ABROGATO 
12. Gli oneri relativi alle attività di cui al comma 14, fanno carico al Fondo. 
13. ABROGATO 
14. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione con il Mediocredito del Friuli  
Venezia Giulia SpA, per assicurare al Comitato di gestione, di cui all’articolo 10 della legge regionale n. 2/2012 in 

relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione del Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei 
servizi, un adeguato supporto tecnico e organizzativo nello svolgimento dei compiti d’istituto. 
15. ABROGATO 
16. La convenzione di cui al comma 14 è stipulata dall’Assessore alle attività produttive, previa deliberazione della 
Giunta regionale. 
 
Note all’articolo 13 

- Il testo dell’articolo 12 ter della legge regionale 4/2005, come inserito dall’articolo 14, comma 11, della legge 
regionale 11/2009 e da ultimo modificato dall’articolo 13, comma 11, lettera b), della legge regionale 22/2010, vigente 
prima della modifica di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 12 ter emissione di obbligazioni bancarie per smobilizzo crediti aziendali nei settori delle attività produttive 



1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sottoscrivere emissioni obbligazionarie bancarie finalizzate al 
reperimento di risorse da destinare specificamente allo smobilizzo dei crediti di natura contrattuale e commerciale 
delle microimprese e delle piccole imprese aventi sede o unità produttiva nel territorio regionale vantati nei confronti 
delle imprese e delle pubbliche amministrazioni. 
2. La provvista di cui al comma 1 è integrata dalle banche selezionate con un’ulteriore provvista per un importo 
comunque non inferiore al 20 per cento di quello sottoscritto dall’Amministrazione regionale. 
3. Le banche emittenti sono individuate mediante procedura di evidenza pubblica; in tale sede le banche intenzionate 
a emettere obbligazioni finalizzate ai sensi del comma 1 comunicano alla Regione l’ammontare e le caratteristiche 
tecniche dell’emissione obbligazionaria e dello specifico programma di smobilizzo crediti che intendono finanziare 
attraverso la provvista. 
4. Le obbligazioni sono costituite in serie speciale e sono rimborsabili entro cinque anni. 
5. Le banche danno evidenza dell’utilizzo della provvista regionale nella documentazione di offerta relativa alle 
emissioni obbligazionarie ai sensi del presente articolo. 
6. Le banche comunicano tempestivamente alla Direzione centrale programmazione, risorse economiche e 
finanziarie ogni evento connesso alla vita dei prestiti obbligazionari. 
7. Le operazioni di smobilizzo di cui al comma 1 riguardano crediti nei confronti di imprese, con priorità per i crediti 
maturati da imprese o nei confronti di imprese inserite in piani di crisi settoriali o territoriali. 
8. Le operazioni di smobilizzo di cui al comma 1 riguardano altresì crediti nei confronti della pubblica amministrazione 
da effettuarsi con le modalità previste dalla normativa vigente in materia. Su istanza del creditore di somme dovute 
per somministrazioni, forniture e appalti, l’Amministrazione regionale, gli Enti regionali, le Autonomie locali e 
funzionali e gli Enti e le Aziende del Servizio sanitario regionale, certificano, entro il termine di venti giorni dalla data 
di ricezione dell’istanza, se il relativo credito sia certo, liquido ed esigibile. 
9. Le operazioni di smobilizzo dei crediti sono effettuate a condizioni di mercato secondo modalità definite con 
regolamento regionale. 
10. L’Amministrazione regionale è autorizzata, per le finalità di cui al comma 1, a costituire nell’ambito del Fondo di 
rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE) il “Fondo regionale smobilizzo crediti”, 
amministrato con contabilità separata, destinato a concedere alle piccole e alle microimprese, aventi sede o unità 
produttiva nel territorio regionale, finanziamenti a breve e medio termine, per assicurare risorse liquide alle imprese, 
anche a complemento degli smobilizzi di cui al comma 1. 
10 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata, per le finalità di cui al comma 1, a costituire nell’ambito del Fondo 
di rotazione regionale per gli interventi nel settore agricolo il “Fondo regionale smobilizzo crediti agricoli”, 
amministrato con contabilità separata, destinato a concedere alle piccole e alle microimprese agricole, aventi sede o 
unità produttiva nel territorio regionale, finanziamenti a breve e medio termine, per assicurare risorse liquide alle 
imprese, anche a complemento degli smobilizzi di cui al comma 1. 
11. Il “Fondo regionale smobilizzo crediti” provvede alla restituzione della provvista al “Fondo di rotazione per la 
stabilizzazione del sistema economico regionale” di cui all’articolo 14, comma 39, della legge regionale 4 giugno 
2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione di lavori pubblici), entro il termine di sei anni dal conferimento, e commisura la durata dei 
finanziamenti con la stessa concessi, prevedendone il rientro integrale entro il termine predetto. 
12. Le modalità e le condizioni per la concessione dei finanziamenti, in relazione anche a particolari situazioni del 
mercato, sono stabilite con regolamento nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato. 
12 bis. I regolamenti regionali di cui ai commi 9 e 12 sono adottati con deliberazione della Giunta regionale, 
rispettivamente, per le imprese operanti nel settore agricolo su proposta dell’Assessore regionale alle risorse 
agricole, naturali e forestali e per le imprese artigiane, industriali, del commercio, del turismo e dei servizi, su 
proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive. 
13. Per le finalità di cui al comma 10 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte 
della Commissione europea, ai finanziamenti si applicano le condizioni di cui alla comunicazione della Commissione 
del 17 dicembre 2008, nonché alle condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea del 1 
dicembre 2010 (Quadro temporaneo dell’Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al 
finanziamento nell’attuale situazione di crisi economica e finanziaria), subordinatamente all’approvazione del regime 
di aiuto nazionale da parte delle Commissione europea. 
14. La vigilanza sulla gestione del “Fondo regionale smobilizzo crediti” è esercitata dalla Direzione centrale attività 
produttive.  
 
- Il testo dell’articolo 14, commi da 39 a 61, della legge regionale 11/2009, è il seguente : 
 
Art. 14 adeguamenti urgenti per fronteggiare lo stato di crisi 

- omissis - 

 
39. L’Amministrazione regionale è autorizzata a costituire presso la Direzione centrale programmazione, risorse 
economiche e finanziarie un Fondo di rotazione, denominato “Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema 
economico regionale”, di seguito denominato “Fondo”, da gestire con contabilità separata, secondo quanto disposto 
dall’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione 
finanziaria e di contabilità regionale). 
40. Al Fondo di cui al comma 39 affluiscono: 
a) le risorse proprie che l’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire ai sensi dell’articolo 25, comma 1, 
lettera b), della legge regionale 21/2007; 
b) le cedole obbligazionarie e i rientri di capitale in relazione all’acquisto di obbligazioni, ai sensi del comma 48; 
c) gli interessi maturati sulle eventuali giacenze di tesoreria; 
d) le ulteriori eventuali somme derivanti da rientri, economie, rimborsi. 
41. Il Fondo è gestito e amministrato dall’Assessore alla programmazione, risorse economiche e finanziarie, che si 
avvale del Servizio programmazione e affari generali della Direzione centrale programmazione, risorse economiche 



e finanziarie; i relativi ordini di pagamento e di riscossione sono emessi a firma del gestore del Fondo che può 
delegare il Direttore centrale della programmazione, risorse economiche e finanziarie o altro dirigente della Direzione 
stessa. Il mandato ad amministrare conferito all’organo gestore del Fondo è attribuito con rappresentanza. 
42. Tenendo conto dei flussi di cassa di entrata e di spesa del bilancio regionale, la Giunta regionale, con propria 
deliberazione, è autorizzata a determinare l’ammontare della dotazione del Fondo, di cui al comma 40, lettera a), e 
i conseguenti trasferimenti di cassa al Fondo stesso, fermo restando quanto stabilito in sede di prima applicazione 
dal comma 50. 
43. Le entrate del Fondo di cui al comma 40, lettere b), c) e d), rimangono nella disponibilità del medesimo; sono a 
carico del Fondo le ritenute fiscali e le spese per la tenuta del conto. 
44. Ogniqualvolta ne valuti l’opportunità in relazione ai flussi di cassa del bilancio regionale, la Giunta regionale, con 
propria deliberazione, è autorizzata a determinare i rientri al bilancio regionale stesso da parte del Fondo, a far carico 
sulle disponibilità di cui al comma 40, lettere a), b), c) e d); il gestore del Fondo provvede in tal caso al versamento 
delle somme così determinate a favore di apposito capitolo di entrata del bilancio regionale. 
45. Con le medesime deliberazioni di cui al comma 42, la Giunta regionale apporta al bilancio di previsione le 
necessarie variazioni nelle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione dell’entrata e della spesa; dette 
deliberazioni costituiscono presupposto per l’aggiornamento del Programma operativo di gestione di cui all’articolo 28 
della legge regionale 21/2007. 
46. Il Fondo è autorizzato a concedere anticipazioni alle gestioni fuori bilancio dei seguenti Fondi di rotazione, per 
le rispettive finalità: 
a) Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE); 
b) Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia (FRIA); 
c) Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia; 
d) Fondo regionale di garanzia per le PMI; 
e) Fondo regionale smobilizzo crediti, costituito nell’ambito del FRIE, ai sensi dell’articolo 12 ter della legge regionale 
4/2005, come inserito dal comma 11 del presente articolo; 
f) Fondo di rotazione regionale per gli interventi nel settore agricolo. 
f bis) Fondo regionale di garanzia per le PMI del settore agricolo. 
f ter) Fondo di rotazione a favore delle imprese edili. 
47. Gli atti amministrativi con cui si dispongono le anticipazioni devono prevedere il rientro delle anticipazioni stesse 
a favore del Fondo entro sei anni dalla data degli atti stessi. 
48. Al fine di favorire l’accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese industriali, artigianali, commerciali, 
turistiche e di servizi, il Fondo è autorizzato altresì ad acquistare obbligazioni, della durata non superiore a sei anni, 
ai sensi ovvero per le finalità delle seguenti leggi regionali: 
a) legge regionale 26/1995; 
b) legge regionale 23/2001; 
c) legge regionale 2/2002; 
d) legge regionale 12/2002; 
e) capo I della legge regionale 4/2005, e successive modifiche; 
f) legge regionale 29/2005. 
49. La ripartizione delle risorse per l’attuazione dei commi 46 e 48 è determinata dalla Giunta regionale con propria 
deliberazione, fatto salvo quanto previsto al comma 50. 
50. In sede di prima applicazione della presente legge: 
a) alle attività di cui al comma 46, lettere a), b), c), e) e f), è destinata una somma complessiva pari a 200 milioni di 
euro; la determinazione dei Fondi di rotazione destinatari delle anticipazioni di cui al comma 46, nonché delle somme 
da concedere a ciascuno di essi è assunta dalla Giunta regionale; 
b) alle attività di cui al comma 46, lettera d), è destinata una somma complessiva pari a 50 milioni di euro; 
c) alle attività di cui al comma 48 è destinata una somma complessiva pari a 150 milioni di euro; la Giunta regionale, 
con propria deliberazione, determina l’allocazione delle risorse di cui al presente comma per l’attuazione di quanto 
disposto dal comma 48. 
51. Per dare attuazione a quanto previsto dal comma 48, il gestore del Fondo è autorizzato a stipulare con l’istituto 
emittente apposita convenzione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, per la disciplina delle modalità 
per l’acquisto e il rimborso delle obbligazioni, nonché per l’utilizzo della provvista. 
52. Il livello e le condizioni del credito da assicurare alle piccole e medie imprese sono disciplinati da appositi 
regolamenti regionali, previa deliberazione della Giunta regionale, assunta di concerto fra l’Assessore regionale alla 
programmazione, risorse economiche e finanziarie e l’Assessore regionale alle attività produttive, nel rispetto della 
normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato; la Giunta regionale stabilisce i termini entro cui deve essere 
effettuato il rimborso delle obbligazioni, entro la durata massima di cui al comma 48. 
53. Il Fondo è dotato di autonomia patrimoniale ed è gestito, con evidenza contabile separata, dal soggetto gestore 
del Fondo, nel rispetto delle disposizioni di cui alla presente legge, nonché, per quanto concerne il trattamento 
fiscale, delle norme di cui all’articolo 39 della legge 21 novembre 2000, n. 342 (Misure in materia fiscale); la gestione  
del Fondo deve evidenziare i pagamenti e gli incassi, relativamente a ogni singola operazione compresa fra quelle 
previste dalla presente legge. 
54. Il gestore del Fondo trasmette annualmente alla Giunta regionale il rendiconto annuale della gestione del Fondo, 
ai sensi della legge 25 novembre 1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle Amministrazioni dello Stato), 
e del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1977, n. 689 (Regolamento per la rendicontazione ed il 
controllo delle gestioni fuori bilancio autorizzate da leggi speciali, ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 novembre 
1971, n. 1041), e successive modifiche; la Giunta regionale esercita, attraverso la Direzione centrale 
programmazione, risorse economiche e finanziarie, il controllo sulla gestione del Fondo. 
55. Le risorse di cui al comma 40, lettera a), sono trasferite dal bilancio regionale in favore del Fondo attraverso 
l’utilizzo di capitoli di spesa appositamente istituiti e gestiti presso la Direzione centrale programmazione, risorse  
economiche e finanziarie, Servizio programmazione e affari generali; al medesimo Servizio compete la gestione dei 
relativi capitoli di entrata. 



56. In corrispondenza dell’assunzione di ciascun impegno di spesa necessario per il trasferimento delle risorse al 
Fondo di cui al comma 55 si provvede all’accertamento contestuale di un’entrata di pari importo a favore del bilancio 
regionale. 
57. Il trasferimento delle risorse al Fondo di cui al comma 55 è effettuato anche in deroga a quanto stabilito 
dall’articolo 7, comma 17, della legge regionale 14/2003, in conseguenza dell’adozione della deliberazione di cui al 
comma 42. 
58. La cessazione del Fondo è disposta con decreto del Presidente della Regione e, contestualmente o con 
successivo decreto, sono definite le disposizioni concernenti la liquidazione dello stesso; al termine della liquidazione 
tutte le risorse del Fondo affluiscono al bilancio della Regione, con imputazione su apposito capitolo dello stato di 
previsione dell’entrata. 
59. Per le finalità di cui ai commi 39 e 40, lettera a), è autorizzata la spesa di 400 milioni di euro per l’anno 2009, a 
carico dell’unità di bilancio 10.2.2.3461 e del capitolo 9900 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione “Trasferimenti 
al Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema economico regionale”, e con lo stanziamento di 400 milioni 
di euro per l’anno 2009. 
60. In relazione al disposto di cui al comma 39 sono istituiti nello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
pluriennale per gli anni 2009 - 2011 e del bilancio per l’anno 2009 l’unità di bilancio 4.5.270 con la denominazione 
“Rientri da concessione di crediti” e il capitolo 999 con la denominazione “Rientri derivanti dall’applicazione 
dell’articolo 14, comma 38, della legge regionale 11/2009”, e con lo stanziamento di 400 milioni di euro per l’anno 
2009.  
61. Nel caso in cui il Fondo regionale di garanzia per le PMI di cui all’articolo 12 bis della legge regionale 4/2005 
ovvero il Fondo regionale di garanzia per le PMI del settore agricolo, di cui all’articolo 3, comma 38, della legge 
regionale 12/2009, sia soggetto a escussione, i conseguenti oneri finanziari sono rimborsati dal bilancio regionale, 
con riferimento alle unità di bilancio e capitoli di cui al comma 3 del presente articolo. 

- omissis - 

 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 9/2003, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 
Art. 5 supporto tecnico, amministrativo e organizzativo 

1. Per assicurare al Comitato di cui all’articolo 10 della legge regionale n. 2/2012, in relazione alle sue attribuzioni 
concernenti la gestione del Fondo di rotazione per le iniziative economiche di cui alla legge 908/1955, di seguito 
denominato FRIE, un adeguato supporto tecnico, amministrativo e organizzativo, l’Amministrazione regionale stipula 
apposita convenzione con soggetto idoneo. 
2. La convenzione di cui al comma 1 disciplina: 
a) le forme di assistenza tecnica, amministrativa e organizzativa al Comitato di gestione; 
b) le modalità e i termini di istruzione delle pratiche relative alle domande di finanziamento; 
c) le altre procedure connesse alle operazioni di finanziamento e alla gestione del Fondo; 
d) il compenso annuo da riconoscere in relazione all’attività prevista dal comma 1; 
e) le modalità con cui viene informata l’Amministrazione regionale sulle operazioni effettuate e sulla gestione dei  
conferimenti; 
f) le procedure connesse alla rendicontazione, al monitoraggio e alla valutazione dell’efficacia degli interventi. 
3. L’onere per il supporto di cui al presente articolo fa carico al FRIE. 
 
- Per il testo dell’articolo 98 della legge regionale 29/2005, vigente prima della modifica di cui al presente articolo e 
all’articolo 12, vedi nota all’articolo 9. 
 
- Per il testo dell’articolo 98 della legge regionale 29/2005, come da ultimo modificato dall’articolo 2, comma 46,  della 
legge regionale 24/2009, e ulteriormente modificato dal presente articolo e dall’articolo 12, vedi la nota all’articolo 12. 
 
- Il testo dell’articolo 45 della legge regionale 12/2002, come modificato dall’articolo 14, comma 23, della legge 
regionale 11/2009, è il seguente: 
 
Art. 45 Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia 

1. In attuazione dell’ articolo 7 della legge 9 gennaio 1991, n. 19 , come sostituito dall’ articolo 2 del decreto legge  20 
maggio 1993, n. 149 , convertito dalla legge 19 luglio 1993, n. 237 , è istituito il “Fondo di rotazione a favore del le 
imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia”, di seguito denominato Fondo. 
2. Al Fondo si applicano le disposizioni di cui alla legge 25 novembre 1971, n. 1041 . 
3. Le dotazioni del Fondo possono essere alimentate: 
a) dai conferimenti della Regione; 
b) dai conferimenti dello Stato, di enti pubblici economici e imprese; 
b bis) dai conferimenti delle autonomie locali e funzionali; 
c) dai rientri delle rate di ammortamento dei finanziamenti concessi; 
d) dagli interessi maturati sulle eventuali giacenze di tesoreria. 
 
- Il testo dell’articolo 48 della legge regionale 12/2002, come da ultimo modificato dall’articolo 50, comma 1, della 
legge regionale. 7/2011, vigente prima dell’abrogazione di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 48 convenzione con l’ente gestore 

1. Per assicurare al Comitato un adeguato supporto tecnico, amministrativo e organizzativo, l’Amministrazione  
regionale stipula una convenzione con l’ente gestore, selezionato tramite procedure a evidenza pubblica. 
2. La convenzione di cui al comma 1 deve disciplinare: 
a) le forme di assistenza tecnica, amministrativa e organizzativa; 



b) le modalità e i termini di istruzione delle pratiche relative alle domande di finanziamento; 
c) le altre procedure connesse alle operazioni di finanziamento e alla gestione del Fondo; 
d) il compenso annuo da riconoscere in relazione all’attività prevista dal comma 1 all’ente gestore. Tale compenso 
è a carico del Fondo e non deve comunque essere superiore all’1 per cento delle dotazioni del Fondo medesimo; 
e) le modalità con cui l’ente gestore informa l’Amministrazione regionale sulle operazioni effettuate e sulla gestione 
dei conferimenti; 
f) le procedure connesse al monitoraggio e alla valutazione dell’efficacia degli interventi. 
3. Tutte le banche operanti nel territorio regionale possono convenzionarsi con l’ente gestore per l’attivazione dei 
finanziamenti di cui al presente capo. 
3 bis. L’ente gestore può stipulare convenzioni con il Centro di assistenza tecnica alle imprese artigiane di cui 
all’articolo 
72, per lo svolgimento di attività preliminari all’istruttoria delle pratiche relative alle domande di finanziamento. 
 
- Il testo dell’articolo 50 della legge regionale 12/2002, come da ultimo modificato dall’articolo 52, comma 1, della 
legge regionale 7/2011, vigente prima dell’abrogazione di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 50 finanziamenti agevolati per sostenere gli investimenti aziendali 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare finanziamenti all’ente gestore, al fine di consentire 
l’attivazione di finanziamenti a condizioni agevolate in forma attualizzata e di durata non superiore a dieci anni, per  
esigenze connesse all’acquisto, alla costruzione e all’ammodernamento dei laboratori, al consolidamento delle 
strutture aziendali, all’acquisto di macchinari e attrezzature. 
2. I finanziamenti attivati con i fondi di cui al comma 1 sono erogati dalle banche convenzionate con l’ente gestore. 
3. Il Comitato di cui all’articolo 47 verifica l’ammissibilità al finanziamento agevolato delle domande presentate, 
secondo le modalità e i criteri contenuti nella convenzione di cui all’articolo 48. 
 
- Il testo dell’articolo 51 della legge regionale 12/2002, come da ultimo modificato dall’articolo 53, comma 1, della 
legge regionale 7/2011, vigente prima dell’abrogazione di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 51 finanziamenti agevolati per sostenere le esigenze di credito a breve termine 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere finanziamenti di durata non superiore a diciotto mesi per 
sopperire alle esigenze di credito a breve termine delle imprese. 
2. I finanziamenti sono attivati con le stesse modalità di cui all’articolo 50. 
3. ABROGATO 
 
- Il testo dell’articolo 95 della legge regionale 29/2005, come modificato dall’articolo 25 della legge regionale 13/2008, 
vigente prima dell’abrogazione di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 95 finanziamenti agevolati a medio-lungo termine a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio  

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA disponibilità 
finanziarie da destinare a contributi in conto interessi in forma attualizzata della durata massima di quindici anni, per 
l’attivazione di finanziamenti a condizioni agevolate, anche con operazioni di locazione finanziaria immobiliare, nel 
rispetto dei limiti e dei principi stabiliti dal diritto comunitario, a favore delle micro, piccole e medie imprese 
commerciali, turistiche e di servizio, per le esigenze connesse alla costruzione, all’acquisto e all’ammodernamento 
degli esercizi, dei magazzini, degli uffici e delle relative pertinenze e all’acquisto di beni strumentali all ’attività 
esercitata.  
2. I finanziamenti agevolabili con le disponibilità finanziarie derivanti dal comma 1 possono essere erogati anche da 
istituti bancari e da società di locazione finanziaria, allo scopo convenzionate con l’istituzione assegnataria dei fondi, 
che assumono a proprio carico i rischi di ciascuna operazione. 
3. Con regolamento sono definiti i criteri, la procedura e le modalità per la concessione delle agevolazioni di cui ai 
commi 1 e 2, tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 47 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), e successive modifiche. 
4. Per le operazioni di locazione finanziaria l’intervento agevolativo è attivato con l’erogazione di un contributo in 
conto canoni, determinato in misura equivalente al contributo in conto interessi spettante per una corrispondente 
operazione di finanziamento. 
5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione con l’istituzione creditizia assegnataria 
dei fondi di agevolazione, nel rispetto della procedura e delle modalità di cui al comma 3, previa deliberazione della 
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive. 
 
- Il testo dell’articolo 96 della legge regionale 29/2005, come da ultimo modificato dall’articolo 14, comma 25, della 
legge regionale 11/2009, vigente prima dell’abrogazione di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 96 finanziamenti agevolati a medio termine a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio  

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA disponibilità 
finanziarie da destinare a contributi in conto interessi in forma attualizzata, per l’attivazione di finanziamenti  a 
condizioni agevolate, della durata massima di sette anni, nel rispetto dei limiti e dei principi stabiliti dal diritto 
comunitario, a favore delle micro, piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio, per le esigenze 
connesse all’ammodernamento degli esercizi, dei magazzini e degli uffici e all’acquisto di beni strumentali all’attività 
esercitata, nonché al rafforzamento delle strutture aziendali. 
2. I finanziamenti agevolabili con le disponibilità finanziarie di cui al comma 1 possono essere erogati anche da 
istituzioni bancarie allo scopo convenzionate con l’istituzione assegnataria dei fondi, che assumono a proprio carico i 
rischi di ciascuna operazione. 



3. Con regolamento sono definiti i criteri, la procedura e le modalità per la concessione delle agevolazioni di cui ai 
commi 1 e 2, tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 47 del decreto legislativo 385/1993, e successive modifiche. 
4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione con l’istituzione creditizia assegnataria 
dei fondi di agevolazione, nel rispetto della procedura e delle modalità di cui al comma 3, previa deliberazione della 
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive. 
 
- Il testo dell’articolo 8, commi 87, 88 e 89, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, è il seguente: 
 
Art. 8 interventi in materia di lavoro, formazione, università, ricerca e attività produttive 

- omissis – 
 

87. A decorrere dall’1 gennaio 2006 Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA è autorizzato a destinare, per le 
finalità di cui all’articolo 50 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), le 
disponibilità finanziarie trasferite a valere sui fondi di cui all’articolo 142, comma 1, della legge reg ionale 28 aprile 
1994, n. 5 (Legge finanziaria 1994), ivi compresi gli introiti e gli utilizzi di fondi effettuati a diverso titolo relativi alla 
medesima gestione agevolativa. 
88. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare a favore di Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA i 
finanziamenti già concessi ai sensi dell’articolo 142, commi 1 e 6 bis, della legge regionale 5/1994, per le finalità di 
cui, rispettivamente, agli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002. 
89. A decorrere dall’1 gennaio 2006 Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA è autorizzato a destinare gli introiti e 
gli utilizzi di fondi di competenza della gestione agevolativa di cui all’articolo 142, comma 6 bis, della legge regionale 
5/1994, a valere sulle disponibilità di cui all’articolo 51 della legge regionale 12/2002. 

- omissis - 
 
Il testo dell’articolo 110 della legge regionale 29/2005 come da ultimo modificato dall’articolo 3, comma 27, della 
legge regionale 18/2011, è il seguente: 
 
Art. 110 disposizioni transitorie 

1. Il titolare di più autorizzazioni di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), b) e d), della legge 287/1991 relative allo 
stesso esercizio ha diritto, sussistendone le condizioni, di attivare in altri locali o cedere, entro sei mesi dall’entrata in 
vigore della presente legge, le aziende della medesima tipologia. Decorso inutilmente tale termine, le autorizzazioni 
riguardanti la medesima azienda si intendono riunite in un unico titolo e i Comuni provvedono ad aggiornare il 
provvedimento esistente. 
2. Le prescrizioni di cui all’articolo 18, comma 1, in materia di aree da riservare a parcheggi in edifici preesistenti e 
già con destinazione d’uso commerciale alla data del 18 giugno 2003, così come definita agli articoli 73 e 74 della 
legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 (Norme regionali in materia di pianificazione territoriale e urbanistica), e 
successive modifiche, non trovano applicazione. Qualora gli edifici, comunque preesistenti alla data del 18 giugno 
2003, siano localizzati all’interno del centro storico, così come definito dagli strumenti urbanistici comunali, la 
destinazione 
d’uso commerciale può anche essere successiva a tale data. 
3. Ai Comuni che hanno adottato i Piani di settore, prima dell’entrata in vigore della presente legge, è consentito 
apportare le necessarie modifiche affinché possano essere utilizzate le superfici di vendita degli esercizi compresi 
tra i metri quadrati 801 e i metri quadrati 1.500. Le superfici sono riconosciute in aggiunta al contingente disponibile 
calcolato secondo le modalità regolamentari della media distribuzione. 
4. Nelle more del recepimento delle disposizioni della presente legge e della relativa normativa attuativa, le 
definizioni di cui all’articolo 2, qualora più favorevoli al richiedente, trovano immediata applicazione anche con 
riferimento ai criteri, ai Piani di settore o nelle varianti urbanistiche adottate o approvate dai Comuni. 
5. Con l’entrata in vigore della presente legge, i Comuni possono concedere nuove autorizzazioni per esercizi di 
somministrazione ancora disponibili in base alla precedente normativa, attribuendo la tipologia unica prevista dalla 
presente legge. 
6. I riferimenti normativi a tipologie di somministrazione di alimenti e bevande non previste dalla presente legge si 
applicano a quelle in tutto o in parte corrispondenti all’elenco di cui all’articolo 67, che le hanno in tutto o in parte 
sostituite. 
7. Il Fondo di cui all’articolo 98 prosegue senza soluzione di continuità nell’attività del Fondo di cui all’articolo 106 
(Istituzione del Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli- 
Venezia Giulia) della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13.  
8. Il Comitato di gestione costituito ai sensi dell’articolo 106 della legge regionale 13/1998 dura in carica fino alla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto di nomina del Comitato costituito con le modalità e 
nella composizione previste all’articolo 98, comma 6, e comunque entro un anno dall’entrata in vigore della presente 
legge. 
9. Ai procedimenti amministrativi in corso all’entrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi le norme 
previgenti. 
10. I promotori dell’iniziativa commerciale devono ottenere il nulla osta di cui all’articolo 3 della legge regionale 7 
settembre 1990, n. 41 (Piano regionale del Commercio e prescrizioni urbanistiche), e successive modifiche, o 
l’autorizzazione 
di cui all’articolo 8, comma 2, della legge regionale 19 aprile 1999, n. 8 (Normativa organica del commercio 
in sede fissa), e successive modifiche, entro il termine di sei anni a decorrere dalla data del rilascio 
dell’autorizzazione 
alla variante urbanistica per l’insediamento della zona Hc. 
11. Le autorizzazioni commerciali relative a insediamenti di grande struttura con superficie coperta complessiva 
superiore a metri quadrati 15.000, previste da varianti HC autorizzate, adottate e approvate prima dell’entrata in 
vigore della presente legge, sono rilasciate nei limiti stabiliti dai Piani di settore comunali in conformità al Piano per 



la grande distribuzione. Tale disposizione si applica anche ai procedimenti di cui ai commi 9 e 10. 
12. ABROGATO 
13. Ai procedimenti sanzionatori in corso all’entrata in vigore della presente legge, continuano ad applicarsi le 
disposizioni previgenti solo se più favorevoli al soggetto sanzionato. 
14. Nei centri commerciali al dettaglio e nei complessi commerciali, autorizzati antecedentemente all’entrata in vigore 
della presente legge, è consentita la sostituzione di superfici originariamente destinate ad attività diverse dal 
commercio al dettaglio con corrispondenti superfici di vendita nel limite massimo di metri quadrati 1.500. 
L’autorizzazione è rilasciata dal Comune a condizione che non vi siano aumenti della volumetria edificata 
complessiva del centro o del complesso commerciale, e attingendo, nell’ambito della loro capienza, alle disponibilità 
previste dagli obiettivi di presenza e sviluppo per le grandi strutture di vendita con superficie coperta complessiva 
inferiore a metri quadrati 15.000 stabiliti nel Piano di settore del commercio del corrispondente Comune. Nei Comuni 
ricadenti nella fattispecie di cui all’articolo 10, comma 6, del decreto del Presidente della Regione 21 maggio 2003, n. 
0138/Pres. (Regolamento di esecuzione degli articoli 7 e 8 della legge regionale 19 aprile 1999 n. 8, concernente la 
determinazione delle disposizioni relative alle medie e grandi strutture di vendita), pubblicato sul BUR n. 25 del 18 
giugno 2003, le superfici eventualmente convertite per il commercio al dettaglio vanno scomputate dalla disponibilità 
del 30 per cento di incremento previsto per le grandi strutture di vendita esistenti. 
15. Nella fase transitoria intercorrente dall’entrata in vigore della presente legge e fino all’adeguamento del 
regolamento di cui all’articolo 15, comma 3, nel caso di rilascio di autorizzazione preventiva per variante di zona 
urbanistica Hc, intervenuto anteriormente all’entrata in vigore del decreto del Presidente della Regione n. 0138/Pres., 
del 2003, le superfici incrementali totali per l’insediamento e l’ampliamento di grandi strutture di vendita, individuate 
dal Piano per la grande distribuzione approvato con deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2005, n. 781, 
possono essere ulteriormente incrementate dai Comuni nella predisposizione del Piano comunale di settore, 
attingendo, esclusivamente nell’ambito della loro capienza, alle disponibilità previste dagli obiettivi di presenza e 
sviluppo per le grandi strutture di vendita con superficie coperta complessiva inferiore a metri quadrati 15.000 stabiliti 
nel Piano di settore del commercio del corrispondente Comune. Le superfici incrementabili con tale attingimento non 
possono comunque eccedere i limiti indicati dall’autorizzazione preventiva urbanistica stessa. 
16. Nel caso di rilascio di autorizzazione preventiva per variante di zona urbanistica Hc intervenuto successivamente 
all’entrata in vigore del decreto del Presidente della Regione n. 0138/Pres., del 2003, anteriormente all’entrata in 
vigore della legge regionale 12 novembre 2004, n. 27 (Modifiche alla legge regionale 8/1999 concernenti il Piano per 
la grande distribuzione), e in concomitanza con il caso in cui le superfici incrementali di sviluppo previste dal Piano 
per la grande distribuzione approvato con deliberazione della Giunta regionale 781/2005 risultino, per settore 
merceologico, di consistenza maggiore della disponibilità teorica massima ottenibile con l’applicazione delle 
metodologie di calcolo di cui all’Allegato A2 e, pertanto, non risultino attingibili disponibilità di superfici di vendita dal 
Piano comunale di settore, le modalità dell’ampliamento di cui all’articolo 10, comma 9, del decreto del Presidente 
della Regione 0138/Pres., come modificato dal decreto del Presidente della Regione 10 maggio 2005, n. 0140/Pres., 
saranno determinate dal regolamento di cui all’articolo 15, comma 3, della presente legge. 
16 bis. Nei Comuni in cui, a seguito dell’approvazione del Piano di settore del commercio, risulti non disponibile 
superficie di vendita per esercizi di grande struttura, in relazione esclusivamente al settore non alimentare e in 
deroga a quanto prescritto dall’articolo 15, comma 3, lettera d), possono essere autorizzati nuove aperture o 
ampliamenti, fino al limite massimo di 4.000 metri quadrati di superficie di vendita per il solo settore non alimentare e, 
comunque, entro il limite di 15.000 metri quadrati di superficie di vendita complessiva, qualora ricorrano le seguenti 
condizioni: 
a) individuazione del Comune, tra quelli di cui all’articolo 15, comma 1, lettera a); 
b) allocazione dell’esercizio di vendita in zona H, in relazione alla quale sia stato approvato il Piano regolatore 
particolareggiato comunale (PRPC) alla data di entrata in vigore della presente legge; 
c) insediamento dell’esercizio di vendita in unità immobiliare a destinazione d’uso commerciale alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 
17. Fino all’approvazione dei regolamenti e dei Piani previsti dalla presente legge, continuano ad applicarsi gli atti 
in vigore. 
18. Fino all’approvazione dei regolamenti e dei Piani previsti dalla presente legge, continua ad applicarsi la disciplina 
contenuta negli articoli 2 e 6 della legge regionale 26 agosto 1996, n. 36 (Finanziamenti per agevolare l’accesso al 
credito di imprese commerciali e del terziario, rapporti convenzionali con le banche, modificazioni a leggi agevolative 
nel settore del commercio, soppressione del Capo I della legge regionale 24 maggio 1988, n. 36). 
19. Fino all’approvazione dei soli regolamenti di esecuzione di cui agli articoli 95, comma 3, e 96, comma 3, continua 
ad applicarsi la disciplina contenuta nella legge regionale 36/1996. 
20. La gestione delle disponibilità finanziarie erogate al Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA ai sensi degli 
articoli 95 e 96 prosegue senza soluzione di continuità rispettivamente nelle gestioni di cui agli articoli 2 e 6 della 
legge regionale 36/1996. 20 bis. Le disposizioni di cui all’articolo 95, comma 1, si applicano alle domande di 
agevolazione utilmente presentate a Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA ovvero alle società di locazione 
finanziaria convenzionate a partire dall’1 dicembre 2007, con riferimento alle operazioni di leasing, anche nelle more 
dell’adeguamento del regolamento di cui all’articolo 95, comma 3. 
20 bis.1. Al fine di assicurare il buon andamento dell’azione amministrativa e nelle more della riforma organica delle 
disposizioni sull’accesso al credito, il Comitato di gestione in carica fino al 12 marzo 2011 è confermato, in deroga 
alle disposizioni di cui all’articolo 98, comma 8, fino al 31 dicembre 2012. 
20 ter. A decorrere dall’1 gennaio 2011 è sospesa l’accettazione delle domande a valere sui finanziamenti agevolati 
di cui all’articolo 95. 
20 quater. Con deliberazione della Giunta regionale, da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione, sono 
disposte la revoca della sospensione di cui al comma 20 ter e l’autorizzazione all’organo gestore alla concessione dei 
finanziamenti agevolati di cui all’articolo 95. 
21. Al fine di consentire all’Amministrazione regionale di provvedere al riordino della normativa di settore, le 
concessioni dei beni del demanio marittimo con finalità turistico-ricreative, in essere alla data di entrata in vigore della 
presente legge e in scadenza entro il 31 dicembre 2006, indipendentemente dalla natura, dalla destinazione d’uso o 



dal tipo degli impianti previsti per lo svolgimento dell’attività, sono da considerarsi prorogate di ventiquattro mesi. 
22. Per le aree in concessione di cui al comma 21 sono sospese le procedure per il rilascio di nuove concessioni e 
continuano ad applicarsi le disposizioni di legge che disciplinano le cause di decadenza e di revoca delle concessioni 
in essere. 
 
- L’articolo 142 della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5 è stato abrogato dall’articolo 78, comma 2, della legge 
regionale 12/2002, con effetto dall’ 1 gennaio 2003. 
 
- L’articolo 2 della legge regionale 26 agosto 1996, n. 36 è stato abrogato dall’articolo 113, comma 1, della legge 
regionale 29/2005. 
 
- L’articolo 6 della legge regionale 36/1996 è stato abrogato dall’articolo 113, comma 1, della legge regionale 
29/2005. 
 
- Il testo dell’articolo 12 bis della legge regionale 4/2005, come inserito dall’articolo 40, comma 1, della legge 
regionale 13/2008 e da ultimo modificato dall’articolo 13, comma 11, lettera a), della legge regionale 22/2010, vigente 
prima delle modifiche di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 12 bis strumenti per agevolare l’accesso al credito per le PMI 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata, in situazione di crisi dei mercati finanziari internazionali e di 
conseguente difficoltà di accesso al credito da parte delle imprese, a porre in essere a favore delle microimprese e 
delle PMI gli strumenti opportuni ed efficaci alla luce dell’evoluzione dei mercati, al fine di fronteggiare le sollecitazioni 
finanziarie globali con la maggiore flessibilità e tempestività anche in relazione alle misure adottate a livello 
nazionale, comunitario e internazionale. 
1 bis. Per le finalità di cui al comma 1 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte 
della Commissione europea, la Giunta regionale individua i canali contributivi ai quali si applicano le condizioni di cui 
alla comunicazione della Commissione europea del 17 dicembre 2008 (Quadro di riferimento temporaneo 
comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi 
finanziaria ed economica), nonché le condizioni di cui alla comunicazione della Commissione europea del 1 dicembre 
2010 (Quadro temporaneo dell’Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento 
nell’attuale situazione di crisi economica e finanziaria), in merito alle quali può darsi corso a misure distinte in 
relazione alla tipologia di incentivi individuati dalla normativa regionale, anche con riferimento agli interventi per il 
credito agevolato alle attività economiche e produttive relativi al Fondo di rotazione per iniziative economiche nel 
Friuli Venezia Giulia (FRIE), di cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 (Costituzione del Fondo di rotazione per 
iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di Gorizia), al Fondo di rotazione per interventi nel 
settore agricolo di cui alla legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del Fondo di rotazione regionale per 
interventi nel settore agricolo), al Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia (FRIA), 
di cui all’articolo 45 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), e al Fondo 
speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia, di cui 
all’articolo 98 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di 
somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica 
del turismo>>). 
2. L’Amministrazione regionale è autorizzata, ai fini di cui al comma 1, ad adattare con apposite modifiche 
regolamentari gli strumenti di incentivazione disciplinati dagli articoli 50 e 51 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 
12 (Disciplina organica dell’artigianato), al fine della rimodulazione degli stessi in relazione a diverse fattispecie, e gli 
strumenti di incentivazione disciplinati dagli articoli 95 e 96 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa 
organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 
16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica del turismo>>), al fine dell’estensione degli stessi alle operazioni di 
credito a breve termine. 
3. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a costituire nell’ambito del Fondo di 
rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE), il <<Fondo regionale di garanzia per le PMI>>, di 
seguito denominato Fondo, dotato di autonomia patrimoniale e finanziaria, amministrato con contabilità separata, 
destinato alla concessione di cogaranzie e garanzie a favore delle PMI aventi sede o unità produttiva nel territorio 
regionale. 
4. La vigilanza sulla gestione del Fondo è esercitata dalla Direzione centrale attività produttive. 
5. Le cogaranzie e garanzie del Fondo sono rilasciate nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di 
Stato, in relazione ad operazioni di finanziamento a breve o di consolidamento finanziario a medio termine, nonché 
per operazioni di riscadenzamento, sospensione temporanea e/o allungamento di piani di ammortamento per il 
rimborso di pregresse esposizioni finanziarie e per altre operazioni di rimodulazione dei rapporti in essere. 
6. Le cogaranzie e garanzie sono deliberate dal Comitato di gestione di cui all’articolo 2 della legge regionale 11 
aprile 2003, n. 9 (Fondo di rotazione per le Iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia. Adeguamento ai sensi del 
decreto legislativo 110/2002), che provvede altresì alla gestione di tutte le attività connesse al ri lascio delle 
cogaranzie e garanzie stesse. 
7. Le cogaranzie e garanzie sono rilasciate dal Fondo nella forma di fideiussioni proporzionali e relativamente al solo 
debito in linea capitale, ovvero per operazioni di riscadenzamento, sospensione temporanea e/o allungamento di 
piani di ammortamento per il rimborso di pregresse esposizioni finanziarie e in caso di altre rimodulazioni dei rapporti 
in essere, in linea capitale e interessi. 
8. Il Comitato di gestione supporta la Direzione centrale attività produttive nell’esercizio della funzione di vigilanza di 
cui al comma 4, anche attraverso raccolta dati, elaborazioni e monitoraggio. 
9. Con regolamento regionale sono definiti: 
a) i criteri e le modalità per la concessione delle cogaranzie e garanzie di cui al comma 3; 
b) le tipologie di operazioni di finanziamento bancario in relazione alle quali può operare la garanzia e la cogaranzia 



del Fondo; 
c) l’ammontare dell’impegno massimo assumibile dal Fondo con il rilascio delle cogaranzie e garanzie. 
10. Con decreto del Direttore centrale attività produttive sono approvati gli schemi di convenzione tra il Fondo, le 
banche e i confidi per l’individuazione delle modalità operative comuni inerenti in particolare le istruttorie per la  
concessione delle garanzie. 
11. L’Amministrazione regionale, per il supporto tecnico alle attività di cui al comma 6, è autorizzata a stipulare,  su 
conforme deliberazione della Giunta regionale, un atto aggiuntivo alla convenzione di data 30 settembre 2008 
stipulata con Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA. 
12. Il Fondo, al fine di ridurre il rischio sottostante le operazioni poste in essere, è autorizzato ad accedere alle 
controgaranzie del Fondo europeo per gli investimenti (FEI) e ad altre forme di controgaranzia che vengano reputate 
opportune sulla base dell’evoluzione della situazione dei mercati finanziari. 
13. Al Fondo possono contribuire enti pubblici e privati, nei limiti e con le modalità previsti dai rispettivi ordinamenti, 
tra cui le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le associazioni di categoria e i confidi. 
14. La dotazione iniziale del Fondo di cui al comma 3 è determinata in 10 milioni di euro. La Giunta regionale, con 
apposita deliberazione, è autorizzata a variare la dotazione del Fondo in relazione alle necessità e all’andamento 
degli utilizzi delle risorse conferite al FRIE ai sensi della legge 23 gennaio 1970, n. 8 (Modifiche alla legge 31 luglio 
1957, n. 742, ed alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, in materia di credito a medio termine alle attività industriali e 
provvidenze creditizie a favore dell’artigianato della regione Friuli-Venezia Giulia). 
 
- Il testo dell’articolo 72 della legge regionale 12/2002, come sostituito dall’articolo 70, comma 1, della legge 
regionale 7/2011, è il seguente: 
 
Art. 72 centro di assistenza tecnica alle imprese artigiane 

1. Per un efficiente ed efficace esercizio delle funzioni delegate ai sensi dell’articolo 72 bis le organizzazioni di cui 
all’articolo 2, comma 2, possono attivare processi di aggregazione finalizzati alla formazione di un unico Centro di 
assistenza tecnica alle imprese artigiane, di seguito denominato CATA, operativo a livello regionale, quale unico 
referente nei rapporti giuridici con l’Amministrazione regionale. 
2. L’esercizio delle funzioni delegate al CATA ai sensi dell’articolo 72 bis è autorizzato dalla Regione su domanda 
presentata alla Direzione centrale attività produttive unitamente all’atto costitutivo, allo statuto e all’elenco dei soci. La 
Direzione medesima, accertato il rispetto delle condizioni di cui al comma 1 e rilevato che l’atto costitutivo e lo statuto 
sono conformi alle funzioni delegate, emette l’autorizzazione. 
3. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare finanziamenti al CATA per l’attività di primo impianto, 
secondo i criteri e le modalità fissati con regolamento regionale. 
 
- Il testo dell’articolo 85 della legge regionale 29/2005, come da ultimo modificato dall’articolo 4, comma 1, della 
legge regionale 18/2011, vigente prima delle modifiche di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 85 centri di assistenza tecnica alle imprese commerciali 

1. I CAT possono essere costituiti dalle organizzazioni di categoria degli operatori del commercio, del turismo e dei 
servizi, rappresentative a livello provinciale o regionale firmatarie di contratti collettivi di lavoro o di accordi quadro 
nazionali, cui aderiscano non meno di cinquecento imprese per le organizzazioni provinciali e non meno di duemila 
imprese per le organizzazioni regionali; l’adesione di non meno di cinquecento imprese a livello provinciale o non 
meno di duemila imprese a livello regionale alle associazioni costituenti il CAT va dichiarata annualmente alla 
Direzione centrale competente in materia di commercio con le stesse modalità con le quali le associazioni dichiarano 
la loro rappresentatività alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura in sede di rinnovo dei consigli 
delle stesse. La sussistenza di meno di cinquecento imprese iscritte a livello provinciale o di meno di duemila 
imprese iscritte a livello regionale comporta la revoca dell’autorizzazione di cui al comma 7. I CAT sono costituiti 
sotto forma di società per azioni, società a responsabilità limitata, o sotto forma di consorzi, operano a livello 
provinciale, ma possono anche consorziarsi tra loro per costituire uno o più Centri di coordinamento a livello 
regionale.  
2. I CAT svolgono la loro attività per l’ammodernamento della rete distributiva a favore delle imprese del 
terziario,siano queste associate o meno alle organizzazioni di categoria, nelle seguenti materie:  
a) formazione professionale degli operatori commerciali; 
b) assistenza tecnica generale; 
c) formazione e aggiornamento professionale; 
d) aggiornamento in materia di innovazione tecnologica e organizzativa; 
e) gestione economica e finanziaria dell’impresa; 
f) accesso ai finanziamenti di qualsiasi tipo; 
g) sicurezza e igiene dell’ambiente di lavoro; 
h) gestione delle risorse umane; 
i) sicurezza e tutela del consumatore; 
j) tutela dell’ambiente; 
k) formazione, promozione e sviluppo di nuova imprenditoria; 
l) rapporti con le pubbliche amministrazioni; 
m) certificazione di qualità, da acquisire secondo gli standard internazionali; 
n) altre attività dirette a semplificare o a migliorare la qualità delle imprese e dei servizi prestati ai consumatori, anche 
attraverso l’organizzazione di elaborazioni di studi e progetti specifici. 
3. Per il raggiungimento del migliore livello possibile nell’attività di assistenza, i CAT possono convenzionarsi con 
organismi pubblici o privati compresi i Consorzi garanzia fidi tra le piccole e medie imprese commerciali, turistiche e 
di servizio, con società di consulenza o assistenza e con enti pubblici. 
4. I CAT svolgono attività di assistenza a favore delle imprese, in forza di quanto disposto al comma 2, lettera n). 
Possono, inoltre, svolgere specifici servizi loro affidati dalle pubbliche amministrazioni attraverso convenzioni all’uopo 



stipulate. I CAT collaborano con l’Osservatorio regionale del commercio di cui all’articolo 84.  
5. I CAT sono tenuti a fornire le loro prestazioni a tutte le imprese che le richiedano indipendentemente dalla loro 
appartenenza alle associazioni che li hanno costituiti. 
6. I CAT esercitano la propria attività a titolo oneroso; possono tuttavia svolgere attività gratuite a favore di enti 
pubblici. Ai fini dell’autorizzazione regionale, qualunque sia la specifica forma societaria prescelta, un componente 
scelto tra gli iscritti nell’albo dei revisori contabili, designato dalla Giunta regionale, deve essere presente nel collegio 
sindacale e gli utili delle gestioni devono essere reinvestiti nelle attività di cui al comma 2, fatta salva la percentuale 
massima del 10 per cento che può essere distribuita ai soci. I CAT possono procedere alla loro organizzazione 
interna liberamente, garantendo comunque lo svolgimento delle attività di assistenza a favore di tutte le imprese del 
terziario che richiedessero dette attività. 
7. La costituzione dei CAT è autorizzata dalla Regione su domanda presentata alla Direzione centrale competente in 
materia di commercio insieme con l’atto costitutivo, lo statuto e l’elenco dei soci. La Direzione centrale competente  in 
materia di commercio, rilevato che l’atto costitutivo e lo statuto della società sono conformi alle norme di legge, 
emette l’autorizzazione. In caso di non conformità, la domanda e gli allegati vengono restituiti con atto motivato nel 
quale viene stabilito un termine inderogabile per la loro ripresentazione. Decorso inutilmente tale termine la domanda 
non può essere ripresentata per i successivi dodici mesi. Il provvedimento di autorizzazione viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 
8. L’Amministrazione regionale può avvalersi dell’operato dei CAT per l’espletamento: 
a) di attività istruttorie in materia di contributi, finanziamenti o provvidenze a favore delle piccole e medie imprese 
commerciali, turistiche e di servizio; 
b) delle funzioni di assistenza previste in materia di sportello unico; 
c) delle attività di formazione, inclusi i corsi professionali abilitanti l’iscrizione al ruolo dei mediatori e degli agenti e 
rappresentanti di commercio, nonché tutti i corsi di formazione previsti dalla normativa di settore. 
c bis) di attività per la realizzazione, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, di centri in via, centri 
commerciali naturali e altre forme di aggregazione degli operatori dei settori commerciali, turistici e del terziario. 
8 bis. L’ente gestore degli interventi di cui agli articoli 95, 96 e 98 può stipulare convenzioni con i CAT, per lo 
svolgimento di attività preliminari all’istruttoria delle pratiche relative alle domande di finanziamento. 
9. L’Amministrazione regionale, nelle proprie attività istruttorie, può avvalersi anche dei Centri di coordinamento tra 
i CAT e dei Consorzi garanzia fidi tra piccole e medie imprese commerciali e turistiche (CON.GA.FI.). 
10. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare programmi proposti dai CAT, a favore delle imprese del 
commercio, turismo e servizi, di informazione e assistenza gratuita, per la realizzazione di indagini, progetti, studi e 
ricerche nell’ambito regionale, riguardanti la consistenza della rete distributiva, la presenza turistica, la dinamica dei 
prezzi e dei consumi, l’andamento occupazionale e l’evoluzione del mercato distributivo e turistico, nonché per la 
predisposizione di progetti per la realizzazione di centri in via, di centri commerciali naturali e di altre forme di 
aggregazione degli operatori dei settori commerciali, turistici e del terziario. 
 
- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 12/2002, come sostituito dall’articolo 11, comma 1, della legge 
regionale 7/2011, è il seguente: 
 
Art. 13 Albo provinciale delle imprese artigiane 

1. È istituito, presso ciascuna Camera di commercio, l’A.I.A. al quale sono tenute a iscriversi le imprese aventi i 
requisiti artigiani. Le società artigiane a responsabilità limitata con pluralità di soci hanno la facoltà di iscriversi 
all’A.I.A., ricorrendo le condizioni previste all’articolo 10, comma 2. 
2. Ai fini della tenuta dell’A.I.A. ciascuna Camera di commercio si avvale della Commissione provinciale per 
l’artigianato, di seguito denominata Commissione, e dell’ufficio dell’Albo delle imprese artigiane, di seguito 
denominato ufficio dell’Albo. 
3. L’A.I.A. è tenuto con i criteri e le modalità stabiliti per la tenuta del registro delle imprese dall’ articolo 8 della legge  
29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura), fatto salvo 
quanto previsto agli articoli 14, 14 bis e 14 ter.  
4. L’iscrizione all’A.I.A. è costitutiva ed è condizione per: 
a) la concessione delle agevolazioni e degli incentivi previsti per il settore artigiano; 
b) l’adozione, da parte delle imprese, quale ditta o insegna o marchio, di una denominazione cui ricorrano riferimenti 
all’artigianato. 
5. Ai fini della presente legge è considerato attività artigiana abusiva l’esercizio dell’attività artigiana in assenza della 
presentazione della dichiarazione per l’iscrizione all’A.I.A. nei termini stabiliti dall’articolo 14, comma 4. 
6. Le imprese non iscritte all’A.I.A. non possono adottare nella propria insegna, ditta o marchio una denominazione 
in cui ricorrono riferimenti all’artigianato. Lo stesso divieto vale per l’utilizzo di denominazioni e di nomi comunque 
riferibili all’artigianato adottati da persone fisiche ovvero da imprese e da enti associativi diversi da quelli iscritti 
all’A.I.A. per fini di pubblicità o di presentazione dei prodotti venduti o dei servizi prestati. 
7. La Regione promuove accordi e forme di coordinamento tra pubbliche amministrazioni al fine di contrastare il 
fenomeno dell’abusivismo. 
 
- Il testo dell’articolo 6, commi da 1 a 7, della legge regionale 12 settembre 2001, n. 23, come da ultimo modificato 
dall’articolo 13, comma 10, della legge regionale 22/2010, è il seguente: 
 
Art. 6 interventi nei settori produttivi 

1. Al fine di favorire il finanziamento delle piccole e medie imprese industriali, di servizio e loro consorzi, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata ad acquistare obbligazioni emesse dal Mediocredito del Friuli-Venezia 
Giulia SpA fino alla concorrenza di lire 25.000 milioni a condizione che le obbligazioni medesime siano costituite in 
serie speciale, siano remunerate con l’interesse non superiore al 2 per cento e siano rimborsabili entro dieci anni. 
2. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere concessi, alle condizioni previste dall’Unione Europea per gli aiuti 
“de minimis”, anche per finalità diverse dagli investimenti. 



2 bis. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere concessi alle condizioni previste dalla comunicazione della 
Commissione europea del 17 dicembre 2008 (Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica), 
subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte della Commissione europea, nonché alle 
condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea del 1 dicembre 2010 (Quadro temporaneo 
dell’Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi 
economica e finanziaria), subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte della 
Commissione europea. 
3. Le modalità e le condizioni per gli interventi di cui ai commi 1 e 2 e le caratteristiche delle imprese di servizio sono 
stabilite con regolamento. 
4. La provvista di cui al comma 1 è integrata con ulteriore provvista del Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA 
per un importo comunque non inferiore al 20 per cento di quello sottoscritto dall’Amministrazione regionale. 
5. L’Assessore alle finanze è autorizzato a stipulare con il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA apposita 
convenzione, su conforme deliberazione della Giunta regionale proposta di concerto con l’Assessore all’industria, per 
la disciplina delle modalità per l’emissione e il rimborso delle obbligazioni, nonché per l’utilizzo della provvista. 
6. La presente disciplina di aiuti rispetta le condizioni di cui al regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del  
12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole  
e medie imprese, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L10 del 13 gennaio 2001. 
7. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di lire 25.000 milioni a carico dell’unità previsionale di base 
23.2.9.2.299 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per 
l’anno 2001, con riferimento al capitolo 1358 (2.1.263.3.10.28) che si istituisce nel Documento tecnico allegato ai 
bilanci medesimi - alla rubrica n. 9 - Servizio del credito - con la denominazione <<Acquisto di obbligazioni del 
Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA per il finanziamento delle piccole e medie imprese industriali, di servizio 
e loro consorzi, con particolare attenzione alle imprese giovanili e femminili>> e con lo stanziamento di lire 25.000 
milioni per l’anno 2001. 

- omissis - 
 
- Il testo dell’articolo 1, della legge regionale 9/2003, vigente anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 della 
presente legge, è il seguente: 
 
Art. 1 trasferimento delle funzioni 

1. In attuazione dell’articolo 8 del decreto legislativo 23 aprile 2002, n. 110 (Norme di attuazione dello statuto 
speciale della regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di energia, miniere, 
risorse geotermiche e incentivi alle imprese), sono trasferite alla Regione Friuli Venezia Giulia le funzioni 
amministrative relative al Fondo di rotazione per iniziative economiche di cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 
(Costituzione del Fondo di rotazione per iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di Gorizia), e 
successive modifiche e integrazioni, di seguito denominato Fondo. 
2. Il Fondo è gestito in conformità alla normativa vigente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 
110/2002. Conseguentemente, la quota di provenienza statale del Fondo, di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 110/2002, continua a costituire una gestione separata soggetta alle disposizioni previste dalla legge 
908/1955, e successive modifiche, fatto salvo il trasferimento delle funzioni amministrative in essa previste ai 
competenti organi regionali, come disposto dall’articolo 8 del citato decreto legislativo 110/2002. 
 
- Il testo dell’articolo 2, della legge regionale 9/2003, come da ultimo modificato dall’articolo 3, comma 33, della legge 
regionale 12/2009, vigente anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 2 composizione e nomina dell’organo di amministrazione 

1. I finanziamenti sono deliberati da un Comitato di gestione avente sede a Trieste e nominato con decreto del 
Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività 
produttive. 
2. Il Comitato è composto da: 
a) un Presidente; 
b) quattro membri designati dal Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, di cui uno in rappresentanza delle 
minoranze. 
3. I componenti del Comitato durano in carica tre anni e possono essere confermati. 
4. Il Comitato elegge nel proprio seno un Vice Presidente con funzioni vicarie. 
5. Possono essere di volta in volta chiamati a partecipare alle riunioni del Comitato, con voto consultivo, esperti nei 
problemi trattati dal Comitato stesso. 
6. Il Comitato determina l’ammontare e la durata del mutuo. 
7. Le relative deliberazioni sono comunicate dal Presidente alla Direzione centrale attività produttive che si avvale del 
Servizio politiche economiche e marketing territoriale per i conseguenti adempimenti. 
8. I componenti del Comitato devono essere in possesso dei requisiti previsti dal regolamento emanato con decreto 
del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 18 marzo 1998, n. 161, recante norme per 
l’individuazione dei requisiti di onorabilità e professionalità degli esponenti aziendali delle banche e delle cause di 
sospensione. 
 
- Il testo dell’articolo 3, della legge regionale 9/2003, come modificato dall’articolo 41, comma 3, della legge regionale 
13/2008, vigente anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 3 indennità e gettone di presenza 

1. Con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 



alle attività produttive, sono stabiliti gli importi dell’indennità annuale di carica, nonché del gettone di presenza per i 
componenti del Comitato di gestione. 
 
- Il testo dell’articolo 4, della legge regionale 9/2003, come modificato dall’articolo 41, comma 4, della legge regionale 
13/2008, vigente anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 4 spese di funzionamento del Comitato 

1. Le spese per il funzionamento del Comitato, ivi compresi l’indennità di carica, i gettoni di presenza e i rimborsi 
spese, fanno carico al Fondo di cui alla legge 908/1955 transitato alla Regione. 
2. Le spese per il funzionamento del Comitato sono stabilite annualmente dalla Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore alle attività produttive, previa motivata indicazione del Comitato stesso. 
 
- Il testo dell’articolo 6, della legge regionale 9/2003, vigente anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 della 
presente legge, è il seguente: 
 
Art. 6 convenzionamento con banche 

1. Nel rispetto dell’articolo 47 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia), come sostituito dall’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 342/1999, tutte le banche 
operanti nel territorio regionale possono convenzionarsi con l’Amministrazione regionale per l’attuazione dei 
finanziamenti 
di cui alla presente legge, previo possesso dei requisiti e alle condizioni che verranno individuate attraverso 
apposito bando. 
 
- Il testo dell’articolo 7, della legge regionale 9/2003, vigente anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 della 
presente legge, è il seguente: 
 
Art. 7 dotazione del Fondo 

1. Al Fondo si applicano le disposizioni di cui alla legge 25 novembre 1971, n. 1041 (Gestione fuori bilancio 
nell’ambito delle Amministrazioni dello Stato). 
2. In aggiunta alle risorse già esistenti, le dotazioni del Fondo possono essere alimentate: 
a) dai conferimenti della Regione; 
b) dai conferimenti dello Stato, di enti pubblici economici e imprese; 
c) dai rientri delle rate di ammortamento dei finanziamenti concessi; 
d) dagli interessi maturati sulle eventuali giacenze di tesoreria. 
3. Le somme disponibili sono depositate in uno o più conti fruttiferi presso la Tesoreria regionale, con la quale la 
Regione stipulerà apposita convenzione, integrativa della convenzione principale di tesoreria. 
 
- Il testo dell’articolo 8, della legge regionale 9/2003, vigente anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 della 
presente legge, è il seguente: 
 
Art. 8 utilizzo risorse  

1. Con riferimento alla titolarità complessiva delle risorse di cui agli articoli 8 e 9, comma 2, del decreto legislativo 
110/2002, vengono svincolate dalla originaria specifica finalità non più perseguibile, immettendo tali risorse nei 
finanziamenti del Fondo ai sensi della legge 8/1970, e successive modifiche e integrazioni, le risorse residue di cui 
alla legge regionale 3 giugno 1978, n. 49, e successive modifiche e integrazioni, (zone terremotate - euro 
154.937,08). 
2. Per quanto riguarda le risorse residue di cui alla legge regionale 6 agosto 1985, n. 30, e successive modifiche e 
integrazioni, (aziende IRI nelle province di Trieste e Gorizia - euro 774.685,35) e alla legge regionale 31 ottobre 
1986, n. 45, e successive modifiche e integrazioni, (partecipazioni statali o collegate nelle province di Trieste e 
Gorizia - euro 3.838.824,13), queste vengono immesse nelle dotazioni afferenti i territori delle province di Trieste e 
Gorizia. 
 
- Il testo dell’articolo 8 bis, della legge regionale 9/2003, come inserito dall’articolo 41, comma 5, della legge 
regionale 13/2008, vigente anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 8 bis 

1. A valere sulle risorse del Fondo di cui alla legge 8/1970 sono attuati gli interventi previsti dall’articolo 12 bis della 
legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese 
del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 
2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004), come 
inserito dall’articolo 40 della LR 20 novembre 2008, n. 13 (Modifiche alla legge regionale 29/2005 in materia di 
commercio, alla legge regionale 2/2002 in materia di turismo, alla legge regionale 9/2008, per la parte concernente 
gli impianti sportivi e altre modifiche a normative regionali concernenti le attività produttive). 
 
- Il testo dell’articolo 9, della legge regionale 9/2003, come modificato dall’articolo 41, comma 6, della legge regionale 
13/2008, vigente anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 9 vigilanza 

1. La Giunta regionale esercita la vigilanza sulla gestione del Fondo attraverso la Direzione centrale attività 
produttive. 
 



- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 9/2003, vigente anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 della 
presente legge, è il seguente: 
 
Art. 10 richiamo normativa comunitaria 

1. Il presente provvedimento opera nel rispetto delle norme comunitarie, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 1, del 
Trattato istitutivo della Comunità Europea, relativo agli aiuti di Stato a finalità regionale in conformità agli orientamenti 
vigenti.  
 
- Il testo dell’articolo 46 della legge regionale 12/2002, come sostituito dall’articolo 3, comma 73, della legge 
regionale 17/2008 e da ultimo modificato dall’articolo 2, comma 42, della legge regionale 24/2009, vigente 
anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 46 finalità del Fondo 

1. Le dotazioni del Fondo sono utilizzate per l’attivazione di finanziamenti a condizioni agevolate, della durata 
massima di quindici anni, nel rispetto dei limiti e dei principi stabiliti dal diritto comunitario, a favore delle imprese 
artigiane del Friuli Venezia Giulia. 
1.1. Le dotazioni del Fondo possono essere utilizzate anche per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato 
per esigenze connesse all’acquisto, alla costruzione, all’ampliamento e all’ammodernamento dei laboratori, 
all’acquisto di macchinari e attrezzature, nonché al rafforzamento e allo sviluppo aziendale. 
1 bis. Le dotazioni del Fondo possono essere utilizzate altresì per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato, 
di durata non superiore a dieci anni, per il consolidamento di debiti a breve termine in debiti a medio e lungo termine, 
finalizzati al rafforzamento delle strutture aziendali, nonché per altre operazioni di rimodulazione dei rapporti 
in essere. 
1 ter. Le operazioni sono finanziabili nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato. 
 
- Il testo dell’articolo 47 della legge regionale 12/2002, vigente anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 
della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 47 gestione del Fondo 

1. L’amministrazione del Fondo è affidata ad un Comitato di gestione, di seguito denominato Comitato, con sede 
presso la banca che assicura il supporto tecnico, amministrativo e organizzativo al Comitato medesimo. 
2. Il Comitato è nominato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su 
proposta dell’Assessore competente, ed è composto: 
a) dal Presidente, scelto tra i nominativi indicati congiuntamente dalle organizzazioni degli artigiani di cui all’articolo 
2, comma 2; 
b) da tre componenti scelti tra coloro che abbiano maturato un’esperienza complessiva di almeno un triennio 
attraverso l’esercizio di: 
1) attività di amministrazione, direzione e controllo presso società ed enti del settore creditizio, finanziario o 
assicurativo, ovvero funzioni dirigenziali in pubbliche amministrazioni aventi attinenza con i predetti settori; 
2) attività professionali in materia attinente al settore creditizio, finanziario o assicurativo, o attività di insegnamento 
universitario in materie giuridiche o economiche. 
3. Possono far parte del Comitato coloro che possiedono i requisiti di onorabilità previsti per i soggetti che esercitano 
analoghe funzioni presso le banche. 
4. Al Comitato partecipa, con voto consultivo, il direttore della banca di cui al comma 1. Il Comitato determina le 
regole del proprio funzionamento. Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario della stessa banca. 
5. Il Comitato dura in carica quattro anni e i suoi componenti possono essere riconfermati per una sola volta. 
6. Al Presidente del Comitato è attribuita un’indennità mensile di carica di euro 414; ai componenti del Comitato 
stesso spetta, per la partecipazione alle sedute, un gettone di presenza giornaliero di euro 78. 
7. Gli importi di cui al comma 6 sono aggiornati al momento della costituzione del nuovo Comitato, con il decreto del 
Presidente della Regione di cui al comma 2, secondo i criteri indicati nell’ articolo 17 della legge regionale 45/1988. 
8. Gli oneri relativi al funzionamento del Comitato, ivi compresa l’indennità di carica e i gettoni di presenza, fanno 
carico al Fondo. 
9. La Giunta regionale esercita la vigilanza sulla gestione del Fondo attraverso la Direzione regionale degli affari 
finanziari e del patrimonio. 
 
- Il testo dell’articolo 97 della legge regionale 29/2005, vigente anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 
della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 97 ammissibilità alle agevolazioni 

1. L’Amministrazione regionale attribuisce al Comitato di gestione del Fondo speciale di rotazione a favore delle 
imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia, di cui all’articolo 98, comma 5, le funzioni di 
organo competente a concedere le agevolazioni previste dagli articoli 95 e 96. 
2. La Direzione centrale attività produttive può effettuare controlli a campione sulle iniziative ammesse.  
 
- Il testo dell’articolo 12 ter della legge regionale 4/2005, come inserito dall’articolo 14, comma 11, della legge 
regionale 11/2009 e da ultimo modificato dall’articolo 13, comma 11 lettera b), della legge regionale 22/2010, vigente 
anteriormente all’abrogazione di cui all’articolo 12 della presente legge, è il seguente: 
 
Art. 12 ter emissione di obbligazioni bancarie per smobilizzo crediti aziendali nei settori delle attività produttive 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sottoscrivere emissioni obbligazionarie bancarie finalizzate al 
reperimento di risorse da destinare specificamente allo smobilizzo dei crediti di natura contrattuale e commerciale 
delle microimprese e delle piccole imprese aventi sede o unità produttiva nel territorio regionale vantati nei confronti 



delle imprese e delle pubbliche amministrazioni.  
2. La provvista di cui al comma 1 è integrata dalle banche selezionate con un’ulteriore provvista per un importo 
comunque non inferiore al 20 per cento di quello sottoscritto dall’Amministrazione regionale. 
3. Le banche emittenti sono individuate mediante procedura di evidenza pubblica; in tale sede le banche intenzionate 
a emettere obbligazioni finalizzate ai sensi del comma 1 comunicano alla Regione l’ammontare e le caratteristiche 
tecniche dell’emissione obbligazionaria e dello specifico programma di smobilizzo crediti che intendono finanziare 
attraverso la provvista. 
4. Le obbligazioni sono costituite in serie speciale e sono rimborsabili entro cinque anni. 
5. Le banche danno evidenza dell’utilizzo della provvista regionale nella documentazione di offerta relativa alle 
emissioni obbligazionarie ai sensi del presente articolo. 
6. Le banche comunicano tempestivamente alla Direzione centrale programmazione, risorse economiche e 
finanziarie ogni evento connesso alla vita dei prestiti obbligazionari. 
7. Le operazioni di smobilizzo di cui al comma 1 riguardano crediti nei confronti di imprese, con priorità per i crediti 
maturati da imprese o nei confronti di imprese inserite in piani di crisi settoriali o territoriali. 
8. Le operazioni di smobilizzo di cui al comma 1 riguardano altresì crediti nei confronti della pubblica amministrazione 
da effettuarsi con le modalità previste dalla normativa vigente in materia. Su istanza del creditore di somme dovute 
per somministrazioni, forniture e appalti, l’Amministrazione regionale, gli Enti regionali, le Autonom ie locali e 
funzionali e gli Enti e le Aziende del Servizio sanitario regionale, certificano, entro il termine di venti giorni dalla data 
di ricezione dell’istanza, se il relativo credito sia certo, liquido ed esigibile. 
9. Le operazioni di smobilizzo dei crediti sono effettuate a condizioni di mercato secondo modalità definite con 
regolamento regionale. 
10. L’Amministrazione regionale è autorizzata, per le finalità di cui al comma 1, a costituire nell’ambito del Fondo di 
rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE) il “Fondo regionale smobilizzo crediti”, 
amministrato con contabilità separata, destinato a concedere alle piccole e alle microimprese, aventi sede o unità 
produttiva nel territorio regionale, finanziamenti a breve e medio termine, per assicurare risorse liquide alle imprese, 
anche a complemento degli smobilizzi di cui al comma 1. 
10 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata, per le finalità di cui al comma 1, a costituire nell’ambito del Fondo 
di rotazione regionale per gli interventi nel settore agricolo il “Fondo regionale smobilizzo crediti agricoli”, 
amministrato con contabilità separata, destinato a concedere alle piccole e alle microimprese agricole, aventi sede o 
unità produttiva nel territorio regionale, finanziamenti a breve e medio termine, per assicurare risorse liquide alle 
imprese, anche a complemento degli smobilizzi di cui al comma 1. 
11. Il “Fondo regionale smobilizzo crediti” provvede alla restituzione della provvista al “Fondo di rotazione per la 
stabilizzazione del sistema economico regionale” di cui all’articolo 14, comma 39, della legge regionale 4 giugno 
2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione di lavori pubblici), entro il termine di sei anni dal conferimento, e commisura la durata dei 
finanziamenti con la stessa concessi, prevedendone il rientro integrale entro il termine predetto. 
12. Le modalità e le condizioni per la concessione dei finanziamenti, in relazione anche a particolari situazioni del 
mercato, sono stabilite con regolamento nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato. 
12 bis. I regolamenti regionali di cui ai commi 9 e 12 sono adottati con deliberazione della Giunta regionale, 
rispettivamente, per le imprese operanti nel settore agricolo su proposta dell’Assessore regionale alle risorse 
agricole, naturali e forestali e per le imprese artigiane, industriali, del commercio, del turismo e dei servizi, su 
proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive. 
13. Per le finalità di cui al comma 10 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte 
della Commissione europea, ai finanziamenti si applicano le condizioni di cui alla comunicazione della Commissione 
del 17 dicembre 2008, nonché alle condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea del 1 
dicembre 2010 (Quadro temporaneo dell’Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al 
finanziamento nell’attuale situazione di crisi economica e finanziaria), subordinatamente all’approvazione del regime 
di aiuto nazionale da parte delle Commissione europea. 
14. La vigilanza sulla gestione del “Fondo regionale smobilizzo crediti” è esercitata dalla Direzione centrale attività 
produttive. 
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